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1. PREMESSA/INTRODUZIONE 

Quella che presentiamo è la sesta edizione del Bilancio Sociale redatto da Seme di Pace, 
proseguimento naturale del percorso iniziato nel 2020 con la pubblicazione della prima 
edizione e consolidatosi nel tempo come strumento privilegiato di rendicontazione e dialogo 
con la comunità. 
Il documento offre un'analisi dettagliata degli impatti sociali, economici e ambientali 
generati dalla Cooperativa fino al 2025. Si configura come una sintesi comprensibile e priva 
di tecnicismi, che intende restituire in modo trasparente le attività svolte e il loro grado di 
coerenza con la missione istituzionale, in un anno caratterizzato da una significativa 
espansione della progettualità e dal consolidamento di partnership territoriali strategiche. 
Questa edizione rappresenta un ulteriore passo all'interno di un processo che si rinnova 
annualmente, volto a rispondere in maniera sempre più puntuale alle aspettative dei diversi 
stakeholder. Tale evoluzione si fonda su valori chiave come l'ascolto, la trasparenza, la 
partecipazione e la condivisione, tutti orientati al miglioramento continuo dei servizi offerti. 
Rispetto alle edizioni precedenti, la presente si arricchisce di una più puntuale rilevazione 
degli indicatori di impatto, avviata nella scorsa edizione e ulteriormente sviluppata grazie ai 
contributi e ai feedback degli attori coinvolti nel corso dell'anno. 
I principi su cui si basa il Bilancio Sociale rimangono invariati nella loro sostanza: neutralità 
delle informazioni, che devono essere obiettive, imparziali e svincolate da influenze esterne; 
coerenza con gli altri strumenti di programmazione e con le politiche interne dell'ente; 
trasparenza, affinché i destinatari possano comprendere le scelte effettuate e il processo 
logico alla base del documento; inclusione di tutti gli stakeholder rilevanti, affinché ciascuno 
possa riconoscersi nel percorso intrapreso. 
La redazione del bilancio è stata possibile grazie alla raccolta strutturata di dati, informazioni 
e documenti da parte dei membri del gruppo di lavoro, provenienti dai vari uffici della 
Cooperativa. Questo approccio garantisce imparzialità e pluralità di visioni, assicurando che il 
documento restituisca fedelmente la complessità e la ricchezza dell'azione svolta. Il testo è 
stato poi sottoposto all'approvazione dell'assemblea dei soci, al fine di verificarne la 
coerenza con le finalità dell'organizzazione. 
La pubblicazione sul sito web istituzionale, unitamente alle azioni di comunicazione mirate, è 
finalizzata a coinvolgere il maggior numero possibile di portatori di interesse. La 
presentazione pubblica del Bilancio Sociale rappresenta essa stessa un valore aggiunto, 
promuovendo la diffusione dei contenuti e favorendo dinamiche di confronto sia interne che 
esterne all'ente. 
Per il raggiungimento di questi obiettivi si ritiene fondamentale fornire informazioni chiare e 
attendibili sulla corrispondenza tra obiettivi programmati e impatti generati, sia a livello 
sociale che ambientale; consolidare un rapporto di fiducia con gli stakeholder attraverso una 
trasparenza sostanziale e continuativa; restituire una visione d'insieme delle performance 
della Cooperativa, attivando un processo dinamico e bidirezionale di comunicazione sociale; 
offrire elementi utili alla comprensione della qualità dell'azione svolta, anche sotto il profilo 
etico e sociale, incrementando così la consapevolezza dei portatori di interesse. 
Nello specifico, il documento si propone di rendicontare l'identità e i valori fondamentali 
della Cooperativa, evidenziando come questi si traducano in scelte operative, gestionali e nei 
risultati conseguiti; di esplicitare le relazioni tra l'organizzazione e il contesto territoriale in 
cui opera, con particolare riferimento alle reti e alle partnership attive nel 2025; di 
comunicare gli obiettivi di miglioramento che Seme di Pace si impegna a perseguire nel 
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breve e medio periodo, in continuità con il percorso avviato e con le sfide che il contesto 
sociale e territoriale continua a porre. 
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2. NOTA METODOLOGICA E MODALITA’ DI 
APPROVAZIONE, PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE 
DEL BILANCIO SOCIALE 

Misurare in modo sistematico i risultati delle nostre attività e valutarne l'impatto significa 
definire obiettivi di lungo periodo e costruire, in maniera partecipata, i percorsi necessari a 
raggiungere i cambiamenti che intendiamo promuovere attraverso le nostre azioni. In questo 
processo, le sinergie e le convergenze con i nostri partner assumono un ruolo centrale, 
rappresentando una risorsa fondamentale per la realizzazione concreta degli interventi. 
Il lavoro svolto nel 2025 si inserisce in piena continuità con il percorso avviato negli anni 
precedenti, consolidando le pratiche di monitoraggio e valutazione progressivamente 
costruite e affinando gli indicatori di impatto. Anno dopo anno, questa traiettoria ci ha 
permesso di restituire in forma sempre più strutturata e analitica la complessità delle attività 
realizzate, che nel 2025 hanno coinvolto oltre 10 progetti.  
Il perfezionamento dei meccanismi di raccolta e analisi dei dati prosegue con costanza, nella 
consapevolezza che una rendicontazione sociale efficace richiede strumenti sempre più 
coerenti, puntuali e aderenti agli standard di trasparenza. 
Il 2025 ha rappresentato un anno di maturazione significativa: le competenze acquisite ci 
consentono oggi di leggere con maggiore chiarezza i margini di miglioramento ancora 
presenti e di affrontarli con intenzionalità crescente. In particolare, abbiamo sviluppato una 
consapevolezza più solida rispetto a: 
- quali dati risultano ancora assenti o non sufficientemente significativi; 
- quali informazioni necessitano di essere completate o approfondite; 
- come rivedere le modalità di raccolta e le categorie di analisi; 
- dove e come investire per rafforzare i meccanismi di monitoraggio e valutazione ancora 
fragili; 
- quali modifiche apportare alla gestione dei progetti per migliorarne l'efficacia complessiva; 
- come definire gli indicatori in modo più chiaro, condiviso e funzionale; 
- come costruire strumenti di lavoro utili, accessibili e facilmente utilizzabili da tutti i referenti 
di progetto. 
L'obiettivo condiviso resta quello di far crescere progressivamente la cultura del dato 
all'interno dell'organizzazione, nella convinzione che una maggiore trasparenza nella 
restituzione dei risultati e dei cambiamenti accompagnati sia condizione imprescindibile per 
prendersi cura, con responsabilità e rigore, del proprio operato e del valore generato per le 
comunità che serviamo. 

 
Per l’anno di riferimento 2025 sono state utilizzate le seguenti specifiche 
metodologiche per la realizzazione del presente bilancio sociale. 
 
Standard di riferimento o utilizzati per la rendicontazione: 
 
Framework tematici utilizzati: 
 
Stakeholder coinvolti nella raccolta dati e redazione (tramite ad esempio questionari o 
consultazione): 
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Modalità e strumenti di raccolta dati: 
 
La realizzazione del presente bilancio sociale avrà utilità di: 
Consapevolezza staff 
 
Eventuali cambiamenti metodologici dall'anno precedente: 
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3. INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 

Informazioni generali: 

Nome dell’ente SEME DI PACE COOPERATIVA SOCIALE - ONLUS 

Codice fiscale 04273101214 

Partita IVA 04273101214 

Forma giuridica e 
qualificazione ai sensi del 
codice del Terzo settore 

Cooperativa Sociale di tipo A + B (mista) 

Indirizzo sede legale 
CORSO GARIBALDI, 254/D6 - 80055 - PORTICI (NA) - 
PORTICI (NA) 

N° Iscrizione Albo Delle 
Cooperative 

A156644 

Telefono 0817764720 

Fax  

Sito Web http://www.semedipace.org/ 

Email info@semedipace.org 

Pec semedipace@legalmail.it 

Codici Ateco 88.99.00 

Aree territoriali di operatività 

PORTICI (NA) 
SAN SEBASTIANO AL VESUVIO (NA) 
SAN GIORGIO A CREMANO (NA) 
NAPOLI (NA) 
ERCOLANO (NA) 

Seme di Pace ha radicato uno stretto legame con i territori nei quali opera e quindi della 
propria responsabilità, nella costruzione e nel mantenimento di un adeguato rapporto con le 
istanze dei bisogni sociali espressi. La Cooperativa opera e gestisce servizi prevalentemente 
nel territorio dell’Ambito Sociale Territoriale N11 che comprende il Comune di Portici (NA), 
Ambito Territoriale N28 che comprende i Comuni di San Giorgio a Cremano (NA) e di San 
Sebastiano al Vesuvio (NA), Ambito Territoriale N29, Ambito territoriale della Municipalità 6 
del Comune di Napoli, ASL NAPOLI 3 SUD - Distretti 34 e 54. Infine siamo presenti negli ATS 
Rep. 6853 del 11/06/2018 registrazione n. 5960 del 13/06/2018) all’interno della 
sperimentazione di accreditamento per la gestione dei servizi sociali per il Comune di Portici. 



 

11 
 

Valori e finalità perseguite (missione dell'ente – come da statuto/atto 
costitutivo) 

Formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al 
successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo ed al contrasto della povertà 
educativa 
Interventi e servizi sociali 
Prestazioni socio-sanitarie 

Attività statutarie individuate e oggetto sociale (art. 5 DL n. 117/2017 e/o 
all'art. 2 DL legislativo n. 112/2017 o art. 1 l. n. 381/1991) 

Seme di Pace promuove i valori della solidarietà e della sussidiarietà sociale per l’avvio di 
processi di autonomia, focalizzando la sua azione negli ambiti dell’accoglienza e  
dell’educazione allo sviluppo e alla mondialità, operando a Napoli e provincia. Scopo della 
sua azione è la definizione di una risposta personalizzata, concordata con l’utente, per un 
reale obiettivo di reinserimento sociale.  
In linea con il fine sociale, le attività della Cooperativa vanno dalla gestione dei servizi socio-
sanitari ed educativi allo svolgimento di attività di servizi, finalizzati all'inserimento socio-
lavorativo di persone svantaggiate.  
In particolare, la Cooperativa svolge, stabilmente o temporaneamente, per conto proprio o di 
terzi, accoglienza di persone svantaggiate e realizzazione di percorsi formativi e riabilitativi, 
gestione di comunità alloggio famiglia finalizzate all’assistenza e/o riabilitazione; servizi 
educativi e/o di animazione per minori, anziani, disabili e in generale per persone in stato di 
bisogno; servizi di segretariato sociale e di attività sociale professionale; servizi specialistici 
rivolti alla promozione dell’uguaglianza sociale ed alla prevenzione del disagio sociale; servizi 
di consulenza psicologica, pedagogica e sanitaria nei confronti di minori e famiglie in stato di 
difficoltà sociale; servizi di riabilitazione e socializzazione; servizi ai minori e all’infanzia, asili 
nido, centri infanzia, ludoteche e doposcuola; corsi di formazione anche finalizzati  
all’integrazione; attività e servizi correlati per i servizi al lavoro, intesi anche come accesso e 
informazione, valutazione del caso individuale, orientamento, mediazione per l’incontro 
domanda/offerta di lavoro accompagnamento al lavoro e attivazione di misure di sostegno  
all’inserimento lavorativo; servizi Informagiovani e Progetti Giovani; interventi educativi e 
riabilitativi, finalizzati alla realizzazione di percorsi di formazione al lavoro ed integrazione 
sociale; servizi di osservazione, assistenza, orientamento, tutoraggio, realizzati anche 
attraverso tirocini aziendali finalizzati all'inserimento lavorativo, anche presso terzi; comunità 
di accoglienza; gestione di biblioteche, musei e promozione di eventi culturali servizi di 
sostegno educativo, scolastico e di integrazione socioculturale; progetti mirati alla 
prevenzione del disagio giovanile; attività di sensibilizzazione ed animazione delle comunità 
locali entro cui opera la Cooperativa. 

Altre attività svolte in maniera secondaria/strumentale 

Tra le attività svolte in modalità strumentale, ma non per questo meno importanti, ritroviamo 
servizi di formazione e consulenza, gestione di corsi, seminari e convegni; attività di 
progettazione, partecipazione e gestione di progetti europei ed internazionali, anche in 
collaborazione con Organizzazioni Non Governative; attività volte a promuovere la 
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conoscenza, la tutela e la valorizzazione della storia anche locale; attività che promuovono la 
patrocinano la valorizzazione, la salvaguardia, la protezione e il miglioramento delle 
condizioni dell’ambiente, nonchè la tutela del patrimonio culturale. Infine, la Cooperativa 
organizza attività di sostegno per persone svantaggiate.  

Collegamenti con altri enti del Terzo settore (inserimento in reti, gruppi di 
imprese sociali...) 

Reti associative (denominazione e anno di adesione): 

Denominazione Anno 

Prima la Comunità  2020 

Associazione Politiche Sociali e Progetti 2013 

Associazione FAI Antiracket G. Panunzio 2012 

CISMAI 2012 

Consorzi: 

Nome 

Consorzio Co.Re. 

Altre partecipazioni e quote (valore nominale): 

Denominazione Quota 

BANCA ETICA 2497,50 

CGM Finance 2500,00 

COOPERFIDI 2500,00 

MAGMA SOC. COOP. SOC. 10000,00 

Contesto di riferimento 

La cooperativa sociale Seme di Pace ha sede a Portici, nel cuore dell’area vesuviana, e opera 
in un territorio ampio e complesso che comprende la fascia costiera, l’entroterra vesuviano e 
la zona orientale della città di Napoli. Portici è un comune di dimensioni territoriali molto 
contenute, circa 4,5 km², ma con una popolazione di circa 54 mila abitanti; già ai dati 
censuari ufficiali risultava caratterizzato da una densità demografica estremamente elevata, 
superiore a 12 mila abitanti per km², tratto che lo rende uno degli spazi urbani più 
intensamente abitati dell’area metropolitana. La città si colloca inoltre in una posizione di 
cerniera tra il Golfo di Napoli e le pendici del Vesuvio, all’interno di una conurbazione 
continua che unisce Napoli orientale, Portici, San Giorgio a Cremano, Ercolano e Torre del 
Greco. 
Dal punto di vista socio-antropologico, il territorio in cui Seme di Pace opera è segnato da 
una forte contraddizione: l’elevata densità urbana e la prossimità metropolitana non si 
traducono automaticamente in maggiore accesso alle opportunità. Al contrario, la 
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concentrazione abitativa, la limitata estensione comunale e le disuguaglianze strutturali 
dell’area metropolitana tendono a comprimere gli spazi educativi, aggregativi e di socialità 
positiva, soprattutto per i più giovani e per le famiglie economicamente fragili. In questo 
contesto, il territorio vesuviano continua a essere percepito anche dai suoi stessi abitanti 
come uno spazio in cui la mobilità sociale è difficile, le aspettative risultano ridotte e la 
fiducia nel cambiamento appare indebolita, con il rischio di una riproduzione 
intergenerazionale delle disuguaglianze. 
All’interno di questo scenario, la condizione dei minori è particolarmente critica. Secondo 
Istat, nel 2024 il 26,7% dei minori in Italia è a rischio di povertà o esclusione sociale, ma nel 
Mezzogiorno il dato sale al 43,6%, quasi tre volte il livello del Nord (14,3%). Il rischio 
aumenta significativamente in presenza di fragilità familiari: raggiunge il 53,5% nei nuclei 
monoreddito, il 53,3% nelle famiglie monogenitoriali con due o più figli e supera il 51% 
quando i genitori hanno un basso livello di istruzione. Tra i minori stranieri, nel Mezzogiorno, 
il rischio arriva al 78,2%. Questi dati evidenziano come la povertà educativa non sia solo una 
condizione economica, ma un fenomeno multidimensionale che limita l’accesso a 
opportunità formative, culturali e relazionali, soprattutto in contesti in cui le reti familiari 
sono chiamate a supplire alle carenze del sistema pubblico. 
Le fragilità emergono con chiarezza anche nei percorsi educativi e formativi. Nel 2024 
l’abbandono precoce degli studi è pari al 9,8% a livello nazionale, ma raggiunge il 12,4% nel 
Mezzogiorno; nello stesso anno i giovani NEET tra i 15 e i 29 anni sono il 15,2% in Italia e il 
23,3% nel Sud. A ciò si aggiunge un basso livello medio di istruzione degli adulti (41,3% con 
al massimo la licenza media nel Mezzogiorno) e una limitata partecipazione alla formazione 
continua (8,3% in Campania). I risultati INVALSI 2025 confermano criticità diffuse negli 
apprendimenti, con oltre il 40% degli studenti che non raggiunge livelli adeguati in italiano e 
matematica. In un contesto come quello vesuviano, il contrasto alla dispersione richiede 
quindi interventi integrati che vadano oltre il supporto scolastico, rafforzando motivazione, 
competenze e capitale sociale. 
Anche l’accesso ai servizi per l’infanzia rappresenta una criticità rilevante. Nonostante una 
crescita dell’offerta a livello nazionale, persistono forti disuguaglianze territoriali e barriere 
economiche e culturali che ne limitano la fruizione, in particolare per le famiglie più 
vulnerabili. In territori ad alta densità come Portici, i servizi educativi di prossimità assumono 
un ruolo strategico non solo di cura, ma anche di inclusione, prevenzione del disagio e 
riduzione delle disuguaglianze fin dalla prima infanzia. 
Sul versante degli anziani, il quadro evidenzia ulteriori fragilità. Nel 2024 il 29,5% degli over 
65 che vivono soli è a rischio di povertà o esclusione sociale. A livello locale, la struttura 
demografica di Portici mostra da tempo un progressivo invecchiamento, con un’incidenza 
significativa di popolazione anziana e un indice di vecchiaia superiore alla media regionale. In 
un contesto urbano denso, ciò si traduce in una crescente domanda di assistenza domiciliare, 
supporto sociosanitario e accompagnamento relazionale, spesso non pienamente 
soddisfatta dal sistema pubblico. 
In questo quadro complesso, le attività di Seme di Pace sono orientate a rispondere in modo 
integrato a bisogni sociali, educativi e sociosanitari. L’organizzazione interviene per 
contrastare la povertà educativa e la dispersione scolastica, ampliando le opportunità 
formative e sostenendo i percorsi di crescita dei minori; promuove l’accesso ai servizi per 
l’infanzia e alle attività educative, riducendo le barriere che limitano la partecipazione; 
sostiene i giovani nei percorsi di transizione scuola-lavoro, contrastando il fenomeno dei 
NEET; accompagna le famiglie in condizioni di vulnerabilità, rafforzandone le capacità 



 

14 
 

educative e l’accesso alle risorse; interviene a favore degli anziani, in particolare quelli soli, 
attraverso servizi di assistenza domiciliare e supporto relazionale; facilita l’accesso ai servizi 
sociali e sociosanitari; e contribuisce a rafforzare le reti comunitarie e i presidi di prossimità. 
 

Dati e informazioni: 

ISTAT – “Le condizioni di vita dei minori” (2024) 
https://www.istat.it/comunicato-stampa/le-condizioni-di-vita-dei-minori-anno-2024/ 
 
ISTAT – “Noi Italia” (indicatori su istruzione, NEET, abbandono scolastico) 
https://noi-italia.istat.it/ 
 
ISTAT – “Livelli di istruzione e ritorni occupazionali” (2024) 
https://www.istat.it/ 
 
INVALSI – Rapporto prove INVALSI 2025 
https://www.invalsi.it/ 
 
ISTAT – “Asili nido e servizi educativi per l’infanzia” (2023/2024) 
https://www.istat.it/it/archivio/asili+nido 
 
ISTAT – “Condizioni di vita e reddito delle famiglie” (2023-2024) 
https://www.istat.it/ 
 
Comune di Portici  
https://www.comune.portici.na.it/ 
 
ISTAT – Censimento permanente della popolazione (Portici) 
https://www.istat.it/ 
 
ISTAT – “Le città metropolitane” (focus statistico) 
https://www.istat.it/ 

Storia dell’organizzazione 

Ecco il testo riscritto in forma più completa e fluida: 
Seme di Pace nasce nel 2002 in provincia di Napoli da un gruppo di persone con 
competenze diverse in pedagogia, mercato del lavoro, ricerca e politiche sociali. Da oltre 
vent'anni si caratterizza come luogo partecipato di lavoro, socialità e proposta culturale: uno 
spazio attento alle differenze, che ha fatto della costruzione di comunità accoglienti e solidali 
la propria missione istituzionale, maturando una significativa esperienza in progetti educativi, 
di tutela e di inclusione sociale rivolti a minori, famiglie, anziani, immigrati e giovani. Le 
macroaree di intervento sono cinque: Famiglia e Minori, Anziani, Immigrati, Giovani e 
Inserimento Socio-lavorativo. 
 
AREA FAMIGLIA E MINORI 
L'Area Famiglia e Minori rappresenta il nucleo storico dell'azione della cooperativa e quella 
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in cui si concentra il maggior numero di progettualità. Fin dal 2003 Seme di Pace ha lavorato 
per favorire l'integrazione sociale ed economica di minori a rischio, con il Centro di Tutela 
dell'Età Adolescenziale attivato per il Comune di Portici. Dal 2007 gestisce la Comunità 
Alloggio per Minori "Casa Saimir", che ospita minori di sesso femminile tra gli 11 e i 18 anni 
con piani educativi individualizzati, percorsi di reinserimento socio-culturale, supervisione 
psicologica e raccordo costante con il Tribunale per i Minorenni e i servizi sociali del 
territorio. Sempre dal 2007, e per numerose annualità successive, ha erogato servizi di 
sostegno a famiglie multiproblematiche con figli minori, comprendenti tutoraggio, 
accompagnamento ai servizi territoriali e supporto scolastico. 
Nel 2008 ha attivato un centro per la famiglia e un centro diurno socioeducativo nell'ambito 
del progetto "La famiglia al centro dello sviluppo", finanziato dalla Fondazione per il Sud, 
estendendo le attività ai Comuni di Portici, San Giorgio a Cremano e San Sebastiano al 
Vesuvio. Nel 2011, in collaborazione con la Fondazione Banco di Napoli per l'Assistenza 
all'Infanzia, ha proseguito le azioni di sostegno alla genitorialità con il progetto "Bambini al 
Centro dello Sviluppo". Dal 2013 e per tre annualità ha gestito, insieme alla Caritas, il 
progetto Hypatia a favore di donne vittime di violenza, con obiettivi di protezione, 
autonomia sociale, abitativa e lavorativa, e presa in carico psicologica dei figli minori. Nel 
2015 ha gestito il Micronido di Infanzia Rodino nel quartiere Barra di Napoli, rivolto a 
bambini tra i 12 e i 36 mesi appartenenti a famiglie in difficoltà socioeconomica, e ha avviato 
servizi di assistenza domiciliare di sostegno alla genitorialità per il Comune di Portici. 
Nel 2016 ha realizzato il progetto "Accordi Territoriali di Genere – Un Seme per il Futuro", 
attivando servizi sperimentali di conciliazione vita-lavoro quali pony familiari, babysitting, pre 
e post scuola e apertura pomeridiana di servizi consultoriali, oltre al progetto "Tutoraggio 
Educativo" nel Comune di San Giorgio a Cremano. Nel 2017, con il progetto "Amici dei 
Bambini" finanziato dalla Caritas Italiana, ha aperto nel centro storico di Napoli uno sportello 
per l'affido familiare e le adozioni e ha avviato una comunità di accoglienza residenziale per 
minori da 3 a 13 anni nel Comune di Ercolano. Il 2018 è stato particolarmente ricco: il Centro 
Sociale Polifunzionale per Minori ha offerto sostegno scolastico a 50 minori e supporto alla 
genitorialità per le loro famiglie; il Nido d'Infanzia ha coinvolto 100 nuclei familiari e 50 
operatori in percorsi di formazione; il progetto "Percorsi di genere per la crescita e 
l'occupazione" ha promosso la partecipazione delle donne al mercato del lavoro attraverso il 
servizio Concilia Point e l'erogazione di voucher per servizi educativi; il progetto "Donne per 
le Donne", finanziato dalla Caritas Italiana, ha offerto protezione, assistenza e percorsi di 
autonomia lavorativa a 100 donne italiane e straniere. 
Nel 2019 è stato attivato il Centro di Mediazione Familiare, con attività di mediazione, 
consulenza psicologica, incontri protetti e gruppi di genitori. Nel 2020 è stato aperto lo 
sportello Centro Antiviolenza, in collaborazione con i servizi sociosanitari e le forze 
dell'ordine, per offrire consulenza psicologica e legale, gruppi di sostegno e orientamento al 
lavoro a donne vittime di violenza. Nel 2021 ha avviato il programma P.I.P.P.I. per la 
prevenzione dell'istituzionalizzazione dei minori, il Centro Territoriale di Inclusione 
nell'ambito del progetto IN.TE.SE. e il progetto "In Ascolto" con la Caritas, per il 
potenziamento dei centri di ascolto parrocchiali. Dal 2023 il programma P.I.P.P.I. è stato 
esteso anche al Comune di Ercolano, e nel 2024 sono stati avviati i Centri per le Famiglie di 
Portici e Pomigliano d'Arco, con servizi di counseling, mediazione familiare, spazio neutro e 
advocacy per minori e adolescenti. Il 2025 ha visto il lancio di PROSPERA, progetto per la 
crescita armonica dei bambini tra i 5 e i 10 anni finanziato dall'Agenzia per la Coesione 
Territoriale, e di "Genitori si Diventa", intervento integrato co-finanziato dal PR Campania 
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FSE+. Si sono avviati inoltre i progetti Equilibrio Donna, per la conciliazione vita-lavoro, 
Artificio, per il contrasto alla povertà educativa attraverso percorsi creativi e artistici, e 
C.L.A.S.S.I.C.A., per il contrasto alla ludopatia femminile, in collaborazione con la ASL Napoli 3 
Sud. 
 
AREA ANZIANI 
L'Area Anziani garantisce da oltre quindici anni la continuità di servizi socioassistenziali e 
sociosanitari domiciliari. Dal 2007 Seme di Pace ha attivato il servizio di consegna pasti a 
domicilio per anziani in carico ai servizi sociali, con il progetto "Non Alimentare il Lamento". 
Nel 2008 ha avviato il servizio di Assistenza Domiciliare Anziani, erogando interventi a 70 
utenti presso le loro abitazioni, e ha proseguito con numerose annualità di assistenza 
domiciliare sociale e integrata fino al 2014. Dal 2012 ha gestito il servizio "Il Pranzo è Servito" 
per il Comune di Portici. Dal 2017 la cooperativa è iscritta all'Albo degli enti accreditati per i 
servizi SAD e ADI, garantendo continuità di cura ad anziani e persone con disabilità nel 
territorio di Portici, con prestazioni erogate presso il domicilio dell'utente con l'obiettivo di 
promuovere il benessere, l'autonomia individuale e il contrasto al rischio di emarginazione. 
 
AREA IMMIGRATI 
L'Area Immigrati ha accompagnato fin dal 2003 i processi di integrazione dei cittadini 
stranieri residenti nell'area vesuviana. In quell'anno è stato aperto il Centro di Integrazione 
Sociale per Immigrati, con sportelli di segretariato sociale, corsi di lingua italiana, percorsi di 
educazione interculturale e formazione per operatori dei servizi, nell'ambito del progetto "Io 
Cittadino del Mondo". Nel 2005 sono stati realizzati tre progetti di sensibilizzazione nelle 
scuole sui temi dell'intercultura e dell'accoglienza: "Integrando", "Difendiamo i loro diritti" e 
"Politiche Migratorie". Dal 2007 è stato attivato lo Sportello e Centro di Socializzazione 
Immigrati, rinnovato per numerose annualità fino al 2015, con servizi di segretariato sociale, 
corsi di lingua italiana e analisi del fenomeno migratorio a favore di centinaia di cittadini 
immigrati. Nel 2012 il progetto KARAMA ha sostenuto l'inclusione lavorativa dei cittadini 
stranieri con permesso di soggiorno, valorizzandone le competenze attraverso percorsi di 
orientamento e bilancio delle competenze. Le esperienze accumulate in quest'area sono oggi 
trasversali all'intera azione della cooperativa, che continua a presidiare i temi dell'accoglienza 
e dell'intercultura in modo diffuso all'interno di tutti i propri servizi. 
 
AREA GIOVANI 
L'Area Giovani è presidiata in modo continuativo dal 2009 attraverso la gestione del Centro 
Servizi Giovani di Portici, che si rivolge a cittadini tra i 14 e i 35 anni offrendo orientamento al 
lavoro, alla formazione e al tempo libero. Il servizio è stato rinnovato per numerose annualità 
consecutive fino al 2025. Nel 2014 il progetto "Kairòs Giovani" ha esteso le attività anche al 
Comune di Ercolano, introducendo punti informagiovani nelle scuole superiori e postazioni 
di co-working. Nel 2015 la cooperativa ha accolto 50 studenti in percorsi di alternanza 
scuola-lavoro. Nel 2018 il progetto "Area PYP – Producing Young Professionals", finanziato 
dalla Regione Campania nell'ambito del programma Benessere Giovani, ha promosso attività 
educative, formazione all'imprenditorialità e tirocini per 500 giovani residenti a Portici. Nel 
2023 è partito NEET_COM, progetto PNRR per la costruzione di comunità educanti a 
sostegno dei giovani non in istruzione né occupazione, con percorsi di orientamento, 
formazione professionale e tirocini aziendali. Nello stesso periodo sono stati avviati diversi 
interventi contro la dispersione scolastica nelle scuole del territorio vesuviano, nell'ambito 
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del programma FUTURA-PNRR, tra cui "NONdisPERDIAMOCI" e "ALLEARSI", con attività di 
mentoring, orientamento e coinvolgimento delle famiglie. 
 
AREA INSERIMENTO SOCIO-LAVORATIVO 
L'Area dell'Inserimento Socio-lavorativo integra la storica vocazione di Seme di Pace verso il 
commercio equo e solidale con strumenti aggiornati di politica attiva del lavoro. Nel 2010 il 
progetto Desh Pradesh ha avviato borse lavoro e tirocini formativi a favore delle popolazioni 
Rom della Diocesi di Napoli. Nel 2014 il progetto "Percorsi" ha coniugato la ristorazione bio 
a chilometro zero con l'inclusione lavorativa di donne vittime di violenza e di utenti di 
comunità residenziali, attraverso la gestione di un punto vendita di commercio equo e 
solidale. Nel 2019 ha preso avvio il progetto Villa Fernandes, finanziato dalla Fondazione 
CON IL SUD e dalla Fondazione Peppino Vismara: la Villa, edificio dei primi del Novecento 
confiscato al clan camorristico Rea e restituito alla comunità, è oggi un polo culturale e di 
sviluppo locale aperto alla cittadinanza, al cui interno opera il bistrot "Dabliu", aperto nel 
2020, come concreto dispositivo di inclusione lavorativa. Nel 2021 il progetto "Collabora", 
coprogettato con la Caritas, ha promosso percorsi formativi e reti tra soggetti del lavoro per 
rimettere l'occupazione al centro del dibattito civile, mentre il progetto VALES ha attivato 
cinque tirocini per donne vittime di tratta. Tra il 2022 e il 2025 si è sviluppato il progetto 
europeo NICE, nell'ambito del programma Erasmus+, focalizzato sull'inclusione sociale 
attraverso l'economia circolare. Il progetto "Vai Mo'", avviato nel 2023 e concluso nel 2025, 
ha promosso la mobilità sostenibile nel territorio vesuviano attraverso veicoli elettrici in 
sharing, intermodalità e inserimento lavorativo di giovani e soggetti svantaggiati. Il 2025 
segna l'avvio di "Energie con il Sud", progetto triennale finanziato dalla Fondazione CON IL 
SUD in cui Seme di Pace ricopre il ruolo di partner operativo per la Campania, con l'obiettivo 
di accompagnare giovani NEET verso occupazioni qualificate nel quadro della transizione 
ecologica. 
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4. STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 

Consistenza e composizione della base sociale/associativa 

Numero Tipologia soci 

6 Soci cooperatori lavoratori 

5 Soci cooperatori volontari 

0 Soci cooperatori fruitori 

0 Soci cooperatori persone giuridiche 

1 Soci sovventori e finanziatori 

 

Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e composizione 
degli organi 

Dati amministratori – CDA: 

Nome e 
Cogno
me 
ammini
stratore 

Tipo 
Socio 

Person
a 
svanta
ggiata 

Rappres
entante 
di 
persona 
giuridic
a – 
società 

Tipo 
pers
ona 
giuri
dica 

Sesso E
t
à 

Data 
nomina 

Event
uale 
grado 
di 
parent
ela 
con 
almen
o un 
altro 
comp
onent
e 
C.d.A. 

Nu
mer
o 
man
dati 

Ruoli 
ricopert
i in 
comitati 
per 
controll
o, 
rischi, 
nomine, 
remune
razione, 
sosteni
bilità 

Prese
nza 
in 
C.d.A
. di 
socie
tà 
contr
ollate 
o 
facen
ti 
parte 
del 
grup
po o 
della 
rete 
di 
inter
esse 

Indicare se 
ricopre la 
carica di 
Presidente, 
vice 
Presidente, 
Consigliere 
delegato, 
componente, 
e inserire 
altre 
informazioni 
utili 

LUIS
A 
ANNI
BALE 

coop
erator
i 
lavora
tori 

No No  Fem
min
a 

4
6 

05/12
/2023 

NO 5 NO No PRESIDE
NTE CdA 

ANT
ONI
O 
CAPE
CE 

coop
erator
i 
lavora
tori 

No No  Mas
chio 

4
7 

05/12
/2023 

SI 5 NO No VICEPRE
SIDENTE 
CdA 
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LUIS
A 
CAPE
CE 

coop
erator
i 
volon
tari 

No No  Fem
min
a 

4
6 

05/12
/2023 

SI 5 NO No CONSIG
LIERE 

RITA 
BOR
RELLI 

coop
erator
i 
lavora
tori 

No No  Fem
min
a 

4
4 

05/12
/2023 

NO 5 NO No CONSIG
LIERE 

ANG
ELIN
A 
PERIS
ANO 

coop
erator
i 
lavora
tori 

No No  Fem
min
a 

5
2 

05/12
/2023 

NO 2 NO No CONSIG
LIERE 

Modalità di nomina e durata carica 

Elezione dell'assemblea e durata in carica triennale 

N. di CDA all’anno 

5 

N. medio di partecipanti per ogni anno 

5 

Tipologia organo di controllo 

revisore contabile 

Partecipazione dei soci e modalità (ultimi 3 anni): 

Anno Assemblea Data Punti OdG % partecipazione % deleghe 

2023 1 11/07/2023 3 100,00 0,00 

2023 2 13/12/2023 2 100,00 0,00 

2024 4 19/06/2024 3 100,00 0,00 

2022 2 29/04/2025 3 20,00 0,00 

2025 1 26/06/2025 3 20,00 0,00 

2025 2 27/06/2025 3 100,00 0,00 

I soci partecipano attivamente alla vita della Cooperativa, dandone riscontro concreto 
nell'assemblea dei soci, che solitamente si riunisce almeno due volte all'anno e che - tenuto 
conto delle difficoltà legate alla conciliazione con i turni di lavoro - registra tassi di 
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partecipazione molto elevati. L'assemblea dei soci è il luogo in cui vengono prese le decisioni 
strategiche e si approvano i bilanci della Cooperativa; di norma, si tengono almeno due 
riunioni dell'assemblea dei soci all'anno: una per l'approvazione del bilancio di esercizio e del 
bilancio sociale e una per condividere e confrontarsi sugli aspetti organizzativi e gestionali. 
La discussione di varie ed eventuali è sempre prevista all'ordine del giorno di ogni 
assemblea, in cui i soci possono esprimere osservazioni e richiedere approfondimenti su 
argomenti specifici. 
 
La democraticità interna e la partecipazione dei soci alla vita dell'ente viene promossa anche 
affiancando alle riunioni assembleari altri appuntamenti sociali (es. riunioni del Direttivo, 
riunioni di staff, plenarie di settore), per aggiornamenti in itinere sulle attività istituzionali e/o 
per favorire il confronto su particolari tematiche tra i consiglieri e i soci e tra i soci stessi. 

Mappatura dei principali stakeholder 

Tipologia di stakeholder: 

Tipologia Stakeholder Modalità coinvolgimento  

Personale Attivazione di una crescita personale e 
professionale, che incida anche sulla crescita 
della cooperativa Predisposizione e 
mantenimento di spazi e attrezzature 
adeguate Rispetto degli impegni contrattuali 
Definizione degli obiettivi da perseguire e dei 
criteri di valutazione 

 

Soci  Partecipazione alla raggiungimento 
degli obiettivi della cooperativa Rispetto 
della normativa cogente Salvaguardia 
dell’immagine dell’ente Coordinamento con 
territorio e comunità locali 

 

Finanziatori Collaborazione nella gestione finanziaria 
della cooperativa Rispetto della scadenze e 
degli impegni 

 

Clienti/Utenti Raggiungimento degli obiettivi formativi 
Fornitura di spazi e attrezzature adeguate 
Mantenimento di un ambiente sereno e 
sicuro Mantenimento di flussi di 
comunicazione efficaci Condivisione di criteri 
e strumenti di valutazione comuni 
Applicazione di metodologie inclusive 

 

Fornitori Rispetto pagamenti Continuità nella fornitura 
Rispetto dei contratti 

 

Pubblica Amministrazione Mantenimento dei requisiti di 
accreditamento Rispetto degli standard di 
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servizio imposti Rispetto delle Linee Guida 
Esito positivo di verifiche e controlli 

Collettività Sviluppo di servizi a favore della collettività 
Sviluppo territoriale 

 

Percentuale di Partnership pubblico: 0,00% 

Tipologia di collaborazioni: 

Descrizione Tipologia 
soggetto 

Tipo di 
collaborazione 

Forme di 
collaborazione 

    

Presenza sistema di rilevazioni di feedback 

0 questionari somministrati 

0 procedure feedback avviate 

Commento ai dati 

-- 
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5. PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE 

Composizione del personale 

Contratto a 
tempo 
Indeterminato Dirigenti Quadri Impiegati 

Operati 
Fissi 

Operati 
Avventizi Altro 

Femmine full-
time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Femmine full-
time tra 35 e 
50 

0 0 3 0 0 0 

Femmine full-
time over 50 

0 0 2 0 0 0 

Femmine part-
time under 35 

0 0 1 0 0 0 

Femmine part-
time tra 35 e 
50 

0 0 2 1 0 0 

Femmine part-
time over 50 

0 0 1 0 0 0 

Maschi full-
time under 35 

0 0 1 0 0 0 

Maschi full-
time tra 35 e 
50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-
time over 50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-
time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-
time tra 35 e 
50 

0 1 0 0 0 0 

Maschi part-
time over 50 

0 0 0 0 0 0 

 

Totale 
maschi 

Totale 
femmine 

Totale 
part-time 

Totale 
full-time 

Totale 
under 35 

Totale tra 
35 3 50 

Totale 
over 50 

1 7 6 2 2 7 3 
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Contratto a 
tempo 
Determinato Dirigenti Quadri Impiegati 

Operati 
Fissi 

Operati 
Avventizi Altro 

Femmine full-
time under 35 

0 0 1 0 0 0 

Femmine full-
time tra 35 e 
50 

0 0 2 0 0 0 

Femmine full-
time over 50 

0 0 0 0 0 0 

Femmine part-
time under 35 

0 0 1 0 0 0 

Femmine part-
time tra 35 e 
50 

0 0 2 1 0 0 

Femmine part-
time over 50 

0 0 0 1 0 0 

Maschi full-
time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-
time tra 35 e 
50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-
time over 50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-
time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-
time tra 35 e 
50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-
time over 50 

0 0 0 0 0 0 

 

Totale 
maschi 

Totale 
femmine 

Totale 
part-time 

Totale 
full-time 

Totale 
under 35 

Totale tra 
35 3 50 

Totale 
over 50 

0 5 3 2 2 5 1 

 

Collaborazioni Dirigenti Quadri Impiegati 
Operati 
Fissi 

Operati 
Avventizi Altro 

Femmine full-
time under 35 

0 0 0 0 0 0 
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Femmine full-
time tra 35 e 
50 

0 0 0 0 0 0 

Femmine full-
time over 50 

0 0 0 0 0 0 

Femmine part-
time under 35 

0 0 10 0 0 0 

Femmine part-
time tra 35 e 
50 

0 0 14 0 0 0 

Femmine part-
time over 50 

0 0 10 0 0 0 

Maschi full-
time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-
time tra 35 e 
50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-
time over 50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-
time under 35 

0 0 2 0 0 0 

Maschi part-
time tra 35 e 
50 

0 0 3 0 0 0 

Maschi part-
time over 50 

0 0 0 0 0 0 

 

Totale 
maschi 

Totale 
femmine 

Totale 
part-time 

Totale 
full-time 

Totale 
under 35 

Totale tra 
35 3 50 

Totale 
over 50 

2 20 0 22 12 17 10 

 

Apprendistato Dirigenti Quadri Impiegati 
Operati 
Fissi 

Operati 
Avventizi Altro 

Femmine full-
time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Femmine full-
time tra 35 e 
50 

0 0 0 0 0 0 

Femmine full-
time over 50 

0 0 0 0 0 0 
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Femmine part-
time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Femmine part-
time tra 35 e 
50 

0 0 0 0 0 0 

Femmine part-
time over 50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-
time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-
time tra 35 e 
50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-
time over 50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-
time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-
time tra 35 e 
50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-
time over 50 

0 0 0 0 0 0 

 

Totale 
maschi 

Totale 
femmine 

Totale 
part-time 

Totale 
full-time 

Totale 
under 35 

Totale tra 
35 3 50 

Totale 
over 50 

       

Femmine 
full-time 
under 35 

0 0 0 0 0 0 

Femmine 
full-time 
tra 35 e 50 

0 0 0 0 0 0 

Femmine 
full-time 
over 50 

0 0 0 0 0 0 

Femmine 
part-time 
under 35 

0 0 3 0 0 0 

Femmine 
part-time 
tra 35 e 50 

0 0 4 0 0 0 
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Femmine 
part-time 
over 50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi 
full-time 
under 35 

0 0 1 0 0 0 

Maschi 
full-time 
tra 35 e 50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi 
full-time 
over 50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi 
part-time 
under 35 

0 0 2 0 0 0 

Maschi 
part-time 
tra 35 e 50 

0 0 4 0 0 0 

Maschi 
part-time 
over 50 

0 0 0 0 0 0 

 

Autonomi0 Dirigenti0 Quadri0 Impiegati0 
Operati 
Fissi0 

Operati 
Avventizi0 Altro0 

 

Totale 
maschi 

Totale 
femmine 

Totale 
part-time 

Totale 
full-time 

Totale 
under 35 

Totale tra 
35 3 50 

Totale 
over 50 

3 3 1 5 6 8 0 

Tipologie, consistenza e composizione del personale (retribuito o volontario) 

Cessazioni: 

N. Cessazioni 

29 Totale cessazioni anno di 
riferimento 

6 di cui maschi 

23 di cui femmine 

14 di cui under 35 

4 di cui over 50 

Assunzioni/Stabilizzazioni: 
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N. Assunzioni 

11 Nuove assunzioni anno di 
riferimento* 

0 di cui maschi 

11 di cui femmine 

2 di cui under 35 

3 di cui over 50 

*  da disoccupato/tirocinante a occupato          * da determinato a indeterminato 

Composizione del personale per anzianità aziendale: 

 In forza al 2025 

Totale 21 

> 20 anni 0 

11-20 anni 2 

6-10 anni 4 

< 6 anni 15 

 

N. dipendenti Profili 

21 Totale dipendenti 

0 Addetti ai servizi ausiliari 

0 Addetti mensa 

1 Addetti pulizie 

2 Amministrativi 

0 animatori/trici 

0 assistenti all'infanzia 

0 Assistenti di base 

0 assistenti domiciliari 

1 Assistenti sociali 

1 Ausiliari 

0 autisti 

0 camerieri/e 

0 Capo ufficio 

0 Commessi 

4 Coordinatori 

0 cuochi/e 

0 Custodi 

N. Stabilizzazioni 

1 Stabilizzazioni anno di 
riferimento* 

0 di cui maschi 

1 di cui femmine 

0 di cui under 35 

1 di cui over 50 
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1 Direttrice 

7 Educatori 

0 Fisioterapisti 

2 Impiegati 

0 Infermieri 

0 logopedisti/e 

0 mediatori/trici culturali 

0 operai/e 

0 Operatori igiene ambientale 

0 operatori/trici agricoli 

0 Operatori servizi turistici 

1 Operatori sociali 

1 Operatori socio sanitari 

0 psicologi/ghe 

0 Responsabile di area aziendale strategica 

0 Segretarie 

0 sociologi/ghe 

0 Altro 

 

N. tirocini, stage e 
servizio civile 

 

21 Totale tirocini e stage 

2 di cui tirocini e stage 

19 di cui volontari in Servizio Civile 

Livello di istruzione del personale occupato: 

N. Lavoratori  

0 Dottorato di ricerca 

0 Master di II livello 

11 Laurea Magistrale 

0 Master di I livello 

2 Laurea Triennale 

8 Diploma di scuola superiore 

0 Licenza media 

0 Altro 

Tipologia lavoratori con svantaggio certificato e non: 
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N. totale Tipologia svantaggio di cui 
dipendenti 

di cui in 
tirocinio/stage 

0 Totale persone con svantaggio 0 0 

0 persone con disabilità fisica e/o 
sensoriale L 381/91 

0 0 

0 persone con disabilità psichica L 
381/91 

0 0 

0 persone con dipendenze L 381/91 0 0 

0 persone minori in età lavorativa in 
situazioni di difficoltà familiare L 
381/91 

0 0 

0 persone detenute e in misure 
alternative L 381/91 

0 0 

0 persone con disagio sociale (non 
certificati) o molto svantaggiate ai 
sensi del regolamento comunitario 
651/2014, non già presenti 
nell'elenco 

0 0 

0 lavoratori con svantaggio soci della cooperativa 

0 lavoratori dipendenti con svantaggio e con contratto a tempo indeterminato 

Volontari 

N. volontari Tipologia Volontari 

22 Totale volontari 

3 di cui soci-volontari 

19 di cui volontari in Servizio Civile 

Attività di formazione e valorizzazione realizzate 

Formazione professionale: 

Ore 
totali 

Tema formativo N. 
partecipanti 

Ore 
formazione 
pro-capite 

Obbligatoria/ 
non 
obbligatoria 

Costi 
sostenuti 

40 FORMAZIONE SUL 
PROGRAMMA 
TEAM SYSTEM 
CONTABILITA', 
ELABORAZIONE 
BUSTE PAGA ED 

2 10,00 Si 0,00 
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IMPLEMENTAZIONE 
HR 

Formazione salute e sicurezza: 

Ore totali Tema 
formativo 

N. 
partecipanti 

Ore 
formazione 
pro-capite 

Obbligatoria/ 
non 
obbligatoria 

Costi 
sostenuti 

      

Altra formazione: 

Ore totali Tema 
formativo 

N. 
partecipanti 

Ore 
formazione 
pro-capite 

Obbligatoria/ 
non 
obbligatoria 

Costi 
sostenuti 

      

Natura delle attività svolte dai volontari 

I VOLONTARI DEL SERVIZIO CIVILE SI SONO INSERITI NELLE ATTIVITA' LEGATE AL 
PROGETTO SCELTO. 

Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di carica e modalità e 
importi dei rimborsi ai volontari “emolumenti, compensi o corrispettivi a 
qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di amministrazione e 
controllo, ai dirigenti nonché agli associati” 

 Tipologia compenso Totale Annuo Lordo 

Membri Cda Retribuzione 147094,00 

Organi di controllo Non definito 0,00 

Dirigenti Non definito 0,00 

Associati Non definito 0,00 

CCNL applicato ai lavoratori: CONTRATTO DELLE COOPERATIVE SOCIALI 

Rapporto tra retribuzione annua lorda massima e minima dei lavoratori 
dipendenti dell'ente 

23989,00/18846,00 

In caso di utilizzo della possibilità di effettuare rimborsi ai volontari a fronte di 
autocertificazione, modalità di regolamentazione, importo dei rimborsi 
complessivi annuali e numero di volontari che ne hanno usufruito 

Importo rimborsi dei volontari complessivi annuali: 0,00 € 
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Numero di volontari che ne hanno usufruito: 0 

Modalità di regolamentazione per rimborso volontari: NESSUN RIMBORSO PREVISTO 
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6. OBIETTIVI E ATTIVITÀ 

Dimensioni di valore e obiettivi di impatto 

Sviluppo economico del territorio, Capacità di generare valore aggiunto economico, 
Attivazione di risorse economiche "comunitarie" e Aumento del reddito medio 
disponibile o della ricchezza netta media pro capite: 
Nel corso del 2025 sono state realizzate azioni finalizzate al rafforzamento delle attività 
produttive locali, attraverso la promozione di percorsi di autoimprenditorialità e di 
inserimento socio-lavorativo rivolti a persone in condizioni di fragilità. Parallelamente, è stato 
consolidato il sistema di relazioni territoriali orientate all’economia solidale e al mutualismo, 
mediante l’attivazione e il potenziamento di gruppi di acquisto solidale (GAS) e di pratiche 
collaborative tra attori del territorio. 

Governance democratica ed inclusiva, Creazione di governance multistakeholder 
(stakeholder engagement) e Aumento della presenza di donne/giovani/altre categorie 
(?) negli organi decisionali (% di donne/giovani/altre categorie (?) in posizione apicale 
negli organi decisionali sul totale dei componenti): 
Si conferma una significativa presenza femminile negli organi decisionali della Cooperativa: 
oltre il 50% dei componenti del Consiglio di Amministrazione è costituito da donne (3 su 5), 
con una rappresentanza apicale affidata a una figura femminile che ricopre il ruolo di legale 
rappresentante. 
La valorizzazione del lavoro femminile, sia in termini quantitativi che qualitativi, rappresenta 
un elemento centrale del modello organizzativo di Seme di Pace. La Cooperativa promuove 
attivamente la cultura delle pari opportunità e l’attuazione concreta dei principi di equità di 
genere, attraverso una governance inclusiva orientata alla rimozione di ostacoli e 
discriminazioni. 
Tale approccio contribuisce alla valorizzazione delle differenze e delle competenze 
individuali, favorendo un contesto decisionale equo, partecipativo e rappresentativo. 
 
 

Partecipazione e inclusione dei lavoratori, Aumento del livello di benessere personale 
dei lavoratori oppure riduzione dell'incidenza di occupati sovraistruiti (% di occupati 
che possiedono un titolo di studio superiore a quello maggiormente posseduto per 
svolgere quella professione sul totale degli occupati): 
La Cooperativa Seme di Pace, nel corso del 2025, ha perseguito in maniera strutturata il 
miglioramento del benessere organizzativo e della qualità del lavoro, promuovendo una 
crescente coerenza tra profili professionali, competenze possedute e mansioni 
effettivamente svolte. L’incidenza di personale sovra-istruito si attesta su una percentuale 
residuale (circa il 10%), in progressiva riduzione grazie a un processo continuo di revisione e 
adeguamento contrattuale in linea con il CCNL di riferimento e con le responsabilità 
operative assegnate. 
Parallelamente, è stata rafforzata l’attenzione al coinvolgimento attivo dei lavoratori e al 
consolidamento del senso di appartenenza organizzativa, attraverso la realizzazione di 
momenti strutturati di team building e confronto interno, finalizzati a migliorare la 
comunicazione, la collaborazione tra équipe e il clima lavorativo. 
Particolare rilevanza è stata attribuita allo sviluppo e al potenziamento delle competenze 
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delle risorse umane, considerate leva strategica per la qualità e l’innovazione dei servizi. In 
tale ambito, la Cooperativa ha promosso la partecipazione a percorsi formativi qualificati e 
ad alto valore aggiunto, tra cui il programma di ricerca CARES dell’Università di Siena, 
orientato al rafforzamento dei modelli organizzativi e di impatto sociale, il percorso 
“Competenze per il sociale” realizzato con Fondazione Snam, finalizzato allo sviluppo di 
competenze trasversali e gestionali nel Terzo Settore, e il percorso del Centro Sperimentale 
per lo Sviluppo delle Competenze in Innovazione Sociale – Social Innovation Factory (CSSC 
S.I.FA.), che ha previsto attività di mentoring e accompagnamento per il potenziamento della 
governance e la valorizzazione delle risorse interne. 
Tali interventi hanno generato un significativo incremento delle competenze professionali e 
trasversali del personale, con particolare riferimento alle capacità relazionali, organizzative, 
gestionali e di innovazione sociale, contribuendo al rafforzamento della capacità della 
Cooperativa di rispondere in modo efficace e qualificato ai bisogni del territorio. L’insieme 
delle azioni intraprese ha prodotto effetti positivi sul benessere organizzativo complessivo, 
sulla motivazione del personale e sulla qualità ed efficacia dei servizi erogati. 
 

Resilienza occupazionale, Capacità di generare occupazione e Aumento del tasso di 
occupazione 20-64 anni del territorio di riferimento oppure % di trasformazioni nel 
corso di un anno dalavori instabili a lavori stabili / % di occupati in lavori instabili al 
tempo t0 (dipendenti con lavoro a termine + collaboratori) che a un anno di distanza 
svolgono un lavoro stabile (dipendenti a tempo indeterminato) sul totale degli 
occupati in lavoriinstabili al tempo t0): 
Nel corso del 2025 la Cooperativa Sociale Seme di Pace ha consolidato il proprio ruolo di 
attore generativo di occupazione stabile sul territorio, garantendo condizioni lavorative 
strutturate e durature. In particolare, circa l’80% delle lavoratrici e dei lavoratori impiegati 
risulta inquadrato con contratto a tempo indeterminato, dato che evidenzia un elevato livello 
di stabilità occupazionale all’interno dell’organizzazione. 
Tale risultato assume particolare rilevanza nel contesto del Terzo Settore e conferma la 
capacità della Cooperativa di promuovere modelli occupazionali sostenibili e orientati alla 
continuità lavorativa. 
Nel corso dell’anno si è inoltre registrato un incremento dell’utilizzo di contratti part-time, 
adottati come strumento di flessibilità organizzativa e di conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro, in coerenza con i bisogni delle lavoratrici e dei lavoratori e con la natura dei servizi 
erogati. In prospettiva, la Cooperativa ha avviato un percorso di ulteriore rafforzamento della 
base occupazionale, prevedendo l’inserimento di nuove risorse mediante contratti di lavoro 
subordinato, con l’obiettivo di consolidare i livelli occupazionali e ampliare la capacità di 
risposta ai bisogni del territorio. 

Cambiamenti sui beneficiari diretti e indiretti, Benessere dei lavoratori svantaggiati e 
Riduzione dello svantaggio e crescita personale delle persone svantaggiate: 
Nel corso del 2025 la Cooperativa Sociale Seme di Pace ha consolidato il proprio modello di 
intervento orientato alla generazione di valore economico, sociale e relazionale, attraverso la 
strutturazione di processi produttivi inclusivi finalizzati all’inserimento socio-lavorativo di 
soggetti in condizioni di vulnerabilità. 
In continuità con la propria mission, la Cooperativa ha promosso l’attivazione di percorsi 
individualizzati di accompagnamento al lavoro, integrati con interventi educativi, formativi e 
di empowerment, rivolti a giovani e adulti segnalati dai servizi sociali territoriali, in particolare 
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dell’Ambito N11 – Comune di Portici. 
L’utilizzo di forza lavoro svantaggiata rappresenta un elemento qualificante dell’azione della 
Cooperativa e si è concretizzato, nel 2025, attraverso l’attivazione di tirocini extracurriculari, 
borse lavoro e percorsi di orientamento e inserimento lavorativo, realizzati anche nell’ambito 
di progettualità strutturate (tra cui interventi rivolti ai NEET, programmi di inclusione attiva e 
iniziative di sviluppo territoriale). 
Tali percorsi hanno consentito: il rafforzamento delle competenze trasversali e tecnico-
professionali dei beneficiari; l’incremento dei livelli di occupabilità; il miglioramento 
dell’autonomia personale e sociale; la costruzione di reti territoriali pubblico–private per 
l’inclusione lavorativa. 
L’approccio adottato si basa sulla presa in carico multidimensionale della persona e sulla co-
progettazione con i servizi territoriali, garantendo interventi personalizzati e sostenibili nel 
tempo, in linea con gli obiettivi di inclusione sociale e contrasto alle disuguaglianze. 

Cambiamenti sui beneficiari diretti e indiretti, Miglioramento/mantenimento qualità 
della vita (beneficiari diretti/utenti) e Aumento del livello di benessere personale degli 
utenti oppure Aumento della % di persone soddisfatte per la propria vita 
(Soddisfazione per la propria vita: Percentuale di persone di 14 anni e più che hanno 
espresso un punteggio di soddisfazione per lavita tra 8 e 10 sul totale delle persone di 
14 anni e più): 
La Cooperativa Sociale Seme di Pace ha monitorato il livello di soddisfazione e di benessere 
degli utenti attraverso l’analisi di diversi indicatori qualitativi, tra cui: la capacità dei servizi di 
rispondere ai bisogni espressi; l’impatto percepito sulla qualità della vita degli utenti e delle 
loro famiglie; la qualità dell’organizzazione e delle attività proposte; la cura degli ambienti; la 
relazione con gli operatori; l’adeguatezza delle informazioni relative ai servizi e alla 
Cooperativa. 
I risultati rilevati evidenziano un elevato grado di soddisfazione complessiva degli utenti, con 
particolare riferimento alla qualità delle relazioni educative e al livello di coinvolgimento 
attivo nelle attività promosse. La partecipazione alle iniziative della Cooperativa si conferma 
infatti un elemento centrale nel rafforzamento dei percorsi di inclusione sociale e di 
empowerment individuale. 
Tali esiti hanno contribuito a un miglioramento percepito del benessere personale degli 
utenti, inteso come incremento della qualità della vita, delle relazioni sociali e del senso di 
appartenenza alla comunità, in coerenza con gli obiettivi di inclusione e sviluppo sociale 
perseguiti dalla Cooperativa. 
 

Cambiamenti sui beneficiari diretti e indiretti, Riduzione dell'indice di asimmetria del 
lavoro familiare (tempo dedicato al lavoro familiare dalla donna di 25-44 anni sul 
totale del tempo dedicato al lavoro familiare da entrambi i partner per 100): 
Seme di Pace ha proseguito e rafforzato il proprio impegno nell’adozione di politiche 
organizzative orientate alla conciliazione tra tempi di vita e tempi di lavoro, riconoscendo 
tale dimensione come leva strategica per la promozione del benessere individuale e 
dell’equità di genere. 
In particolare, la Cooperativa ha favorito l’introduzione e il consolidamento di modalità 
organizzative flessibili, attraverso la possibilità di modulare l’orario di lavoro in funzione delle 
esigenze personali e familiari dei lavoratori e delle lavoratrici, nel rispetto delle esigenze 
operative dei servizi. Tali strumenti includono la flessibilità oraria, la distribuzione articolata 
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dei turni e l’utilizzo di contratti part-time, con l’obiettivo di agevolare una più equilibrata 
ripartizione dei carichi familiari. 
L’adozione di queste misure contribuisce a ridurre le disuguaglianze nella gestione del lavoro 
di cura, favorendo una maggiore partecipazione di entrambi i partner alla vita familiare e 
sostenendo, in particolare, l’occupazione e la permanenza nel lavoro delle donne. 
Tale approccio si inserisce in una più ampia strategia di promozione delle pari opportunità e 
di contrasto alle disparità di genere, contribuendo al miglioramento complessivo del 
benessere organizzativo e alla sostenibilità dei percorsi lavorativi. 

Qualità e accessibilità ai servizi, Accessibilità dell'offerta, Qualità ed efficacia dei servizi 
e Costruzione di un sistema di offerta integrato: 
L’accessibilità ai servizi rappresenta un elemento centrale nella strategia di contrasto alle 
disuguaglianze sociali e di promozione del benessere individuale e collettivo. In tale 
prospettiva, Seme di Pace ha rafforzato il lavoro di rete con i servizi sanitari (ASL, medici di 
medicina generale, SERD – Servizi per le Dipendenze), con i servizi sociali territoriali (Ambiti e 
Comuni) e con ulteriori servizi pubblici e di prossimità, facilitando l’accesso degli utenti 
attraverso azioni di accompagnamento sociale, presa in carico integrata e orientamento ai 
servizi. 
Particolare rilievo hanno assunto gli interventi di accompagnamento ai servizi specialistici, 
realizzati anche con il supporto di assistenti sociali, volti a favorire l’accesso ai percorsi di 
cura e presa in carico per persone con fragilità complesse, incluse le dipendenze. 
La Cooperativa ha inoltre promosso e potenziato servizi integrati ad elevato valore sociale, 
quali lo Sportello Antiviolenza, che garantisce un approccio multidisciplinare attraverso 
l’integrazione tra supporto psicologico, consulenza legale e accompagnamento sociale, e i 
servizi di orientamento e inserimento lavorativo (tra cui InformaGiovani e progetti per NEET), 
che favoriscono il raccordo tra domanda e offerta di lavoro attraverso il coinvolgimento 
diretto delle imprese del territorio. 
Nel corso dell’anno sono state altresì rafforzate le azioni di animazione territoriale e di 
educazione economico-finanziaria, attraverso la realizzazione di workshop e attività 
formative rivolte alla cittadinanza, con l’obiettivo di accrescere le competenze e l’autonomia 
delle persone nella gestione delle risorse. 
L’insieme di tali interventi ha contribuito alla costruzione di un sistema di offerta integrato, 
capace di connettere servizi sociali, sanitari, educativi e di inserimento lavorativo, 
promuovendo percorsi personalizzati di inclusione e migliorando l’efficacia complessiva delle 
risposte ai bisogni del territorio. 

Relazioni con la comunità e sviluppo territoriale, Attivazione di processi di community 
building e Aumento della partecipazione sociale (% di persone di 14 anni e più che 
negli ultimi 12 mesi hanno svolto almeno una attività di partecipazione sociale sul 
totale delle persone di 14 anni e più): 
Nel corso del 2025 Seme di Pace ha rafforzato in maniera significativa le azioni volte a 
promuovere la partecipazione sociale, consolidando il proprio ruolo di attivatore di comunità 
e facilitatore di processi di cittadinanza attiva. 
In particolare, è proseguita e si è ampliata l’azione di coordinamento e animazione della rete 
territoriale di Villa Fernandes, configurata come laboratorio permanente di partecipazione e 
Polo socio-culturale aperto alla cittadinanza. Tale spazio si è confermato un presidio di 
comunità accessibile e inclusivo, capace di favorire l’incontro tra persone, lo scambio di 
esperienze e la costruzione di relazioni sociali significative. 
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L’approccio adottato si è caratterizzato per una forte dimensione partecipativa e generativa, 
con il coinvolgimento attivo di giovani, famiglie e soggetti in condizioni di fragilità, 
attraverso la realizzazione di workshop, seminari, eventi pubblici, percorsi formativi, attività di 
orientamento e sportelli informativi. Le azioni intraprese hanno contribuito ad aumentare i 
livelli di partecipazione sociale, intesa come coinvolgimento attivo della cittadinanza nella 
vita comunitaria, rafforzando il senso di appartenenza, la coesione sociale e il protagonismo 
individuale e collettivo. 

Relazioni con la comunità e sviluppo territoriale, Aumento della fiducia generalizzata 
(% di persone di 14 anni e più che ritiene che gran parte della gente sia degna di 
fiducia sul totale delle persone di 14 anni e più): 
Circa il 75% degli utenti a cui si rivolge Seme di Pace ripone una fiducia generalizzata nei 
servizi offerti dalla Cooperativa e negli operatori che gestiscono tali servizi, dimostrata 
soprattutto dalla frequentazione attiva dei percorsi promossi da Seme di Pace: 2 utenti su 3 
ritornano a frequentare i nostri corsi e ad usufruire dei nostri servizi.   
Questo aumento della fiducia generalizzata è distribuito in maniera omogenea tra le varie 
utenze della Cooperativa: infatti tanto gli adulti quanto i giovani (minori dai 14 ai 18 anni e 
19 - 35 anni) manifestano questa percezione di fiducia. 
Il rafforzamento della fiducia è sostenuto da un approccio operativo basato sulla prossimità, 
sulla presa in carico personalizzata e sulla continuità degli interventi, nonché dalla capacità di 
attivare reti territoriali integrate. In particolare, la connessione tra servizi educativi, sociali e di 
inserimento lavorativo (es. Centri per le Famiglie, InformaGiovani, progettualità rivolte ai 
NEET e servizi di inclusione) e il lavoro di comunità sviluppato attraverso spazi come Villa 
Fernandes contribuiscono a generare contesti relazionali affidabili e riconosciuti dalla 
cittadinanza. 
L’insieme di tali elementi favorisce un clima di fiducia diffusa, che si traduce in una maggiore 
partecipazione ai servizi, in una più efficace presa in carico degli utenti e in un rafforzamento 
del capitale sociale del territorio. 

Relazioni con la comunità e sviluppo territoriale, Sviluppo e promozione del territorio 
e Aumento della consistenza del tessuto urbano storico (% di edifici in ottimo o buono 
stato di conservazione sul totale degli edifici abitati costruiti prima del 1919) oppure 
Riduzione dell'insoddisfazione per il paesaggio del luogo di vita (% di persone di 14 
anni e più che dichiarano che il paesaggio del luogo di vita è affetto da evidente 
degrado sul totale delle persone di 14 anni e più): 
Seme di Pace ha contribuito attivamente alla riqualificazione e valorizzazione del patrimonio 
urbano, attraverso la promozione e il coordinamento della rete territoriale afferente a Villa 
Fernandes, bene confiscato alla criminalità organizzata e restituito alla collettività. 
L’immobile, edificio storico dei primi del ’900 in stile liberty situato nel centro della città di 
Portici, rappresenta oggi un esempio concreto di rigenerazione urbana a finalità sociale. 
Trasferito nel patrimonio indisponibile del Comune di Portici e concesso in comodato d’uso 
alla rete di enti del Terzo Settore, Villa Fernandes è stato progressivamente trasformato in un 
polo socio-culturale aperto alla cittadinanza. 
Nel 2025 lo spazio si è consolidato come luogo di aggregazione, partecipazione e 
produzione culturale, dotato anche di un parco pubblico fruibile dalla comunità, 
contribuendo a migliorare la qualità percepita del contesto urbano e a ridurre i fenomeni di 
degrado. 
Le attività realizzate all’interno della Villa – tra cui eventi pubblici, laboratori, percorsi 
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educativi e iniziative di inclusione sociale – hanno favorito la riappropriazione collettiva di 
uno spazio simbolico, rafforzando il senso di appartenenza dei cittadini e promuovendo una 
visione positiva e condivisa del territorio. 
L’intervento su Villa Fernandes si configura pertanto come una buona pratica di 
rigenerazione urbana e sociale, capace di incidere sia sulla qualità del paesaggio urbano sia 
sul benessere percepito della comunità locale. 

Sviluppo imprenditoriale e di processi innovativi, Aumento del tasso di innovazione di 
prodotto/servizio del sistema produttivo (% di imprese che hanno introdotto 
innovazioni di prodotto-servizio nell'arco di un triennio sul totale delle imprese con 
almeno 10 addetti): 
Nel corso del 2025, Seme di Pace ha introdotto significative innovazioni nei propri servizi 
socio-educativi, culturali e di inclusione. 
Le innovazioni introdotte si sono articolate su più livelli. In primo luogo, è stata rafforzata la 
sperimentazione di modelli di intervento integrato e multidimensionale, in particolare 
all’interno dell’hub socio-inclusivo di Villa Fernandes, dove sono stati co-progettati servizi 
ibridi capaci di connettere ambiti differenti quali cultura, educazione non formale, 
orientamento al lavoro, inclusione sociale e partecipazione civica. 
Inoltre, sono stati sviluppati e implementati percorsi formativi personalizzati rivolti a giovani 
NEET e a soggetti in condizioni di fragilità, attraverso l’utilizzo di metodologie didattiche 
innovative, tra cui laboratori esperienziali, peer learning, mentoring individuale e 
accompagnamento al lavoro, in coerenza con le progettualità attive sul territorio. 
Parallelamente, la Cooperativa ha introdotto e consolidato servizi flessibili in ambito 
educativo e socio-assistenziale, orientati a rispondere ai bisogni emergenti della 
popolazione, con particolare attenzione alla personalizzazione degli interventi, alla 
conciliazione vita-lavoro e all’integrazione tra servizi sociali, sanitari e formativi. 
L’insieme di tali azioni ha contribuito a rafforzare la capacità innovativa dell’organizzazione, 
sia in termini di progettazione di nuovi servizi sia di adattamento e miglioramento continuo 
di quelli esistenti, generando impatti positivi sulla qualità delle risposte offerte e sulla 
capacità del territorio di sviluppare modelli sostenibili di innovazione sociale. 

Sviluppo imprenditoriale e di processi innovativi, Aumento dell'Incidenza dei 
lavoratori della conoscenza sull'occupazione (% di occupati con istruzione universitaria 
(Isced 5,6, 7 e 8) in professioni Scientifico-Tecnologiche (Isco 2-3) sul totale degli 
occupati): 
Non pertinente rispetto ai servizi che la Cooperativa offre 

Conseguenze sulle politiche pubbliche, Aumento delle risorse di natura pubblica da 
riallocare: 
Nel corso del 2024, Seme di Pace ha gestito una pluralità di servizi sociali affidati dalla 
pubblica amministrazione, tra cui una comunità educativa per ragazze minorenni vittime di 
violenze e maltrattamenti, un servizio di assistenza domiciliare socio-sanitaria per anziani e 
un centro polifunzionale per minori.  
 
Tali interventi, pur eterogenei, rispondono a bisogni complessi della comunità e sono stati 
realizzati in regime di affidamento diretto o tramite procedure pubbliche, consentendo 
un’elevata copertura dell’utenza territoriale. 
 
Questa operatività ha contribuito, di fatto, a una riallocazione funzionale delle risorse 
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pubbliche: le attività svolte dalla cooperativa, infatti, garantiscono la presa in carico di fasce 
vulnerabili della popolazione a costi inferiori rispetto a quelli che il settore pubblico 
sosterrebbe in caso di gestione diretta. In questo modo, Seme di Pace genera un impatto 
economico positivo per i Comuni e le ASL, favorendo l’ottimizzazione della spesa sociale. 
Va sottolineato, inoltre, come alcuni dei servizi erogati dalla cooperativa — in particolare 
quelli a carattere preventivo o domiciliare — abbiano un ruolo strategico nella riduzione del 
ricorso a forme di istituzionalizzazione, soprattutto nel caso degli anziani e dei minori. Il 
mantenimento della persona nel proprio contesto di vita, supportata da un 
accompagnamento competente e continuativo, consente di contenere i costi per strutture 
residenziali, determinando economie di scala che possono essere reinvestite in nuovi servizi 
o nel potenziamento di quelli esistenti. L’attività di Seme di Pace, dunque, si configura come 
un moltiplicatore di efficacia ed efficienza nell’uso delle risorse pubbliche, in un’ottica di 
sussidiarietà circolare e di co-programmazione con gli enti locali. 

Conseguenze sulle politiche pubbliche, Aumento e stabilizzazione dei processi di co-
programmazione e co-progettazione: 
Nel 2025 Seme di Pace ha ulteriormente consolidato il ricorso alla co-programmazione e alla 
co-progettazione come modalità strutturata di governance condivisa con gli enti pubblici e 
gli attori del territorio, in linea con i principi del Codice del Terzo Settore. 
L’azione della Cooperativa si fonda su un approccio collaborativo che supera logiche 
meramente erogative o competitive, promuovendo invece forme di partenariato orientate 
alla costruzione congiunta di risposte ai bisogni sociali. In tale contesto, la co-
programmazione consente una lettura condivisa dei bisogni emergenti, mentre la co-
progettazione permette la definizione e realizzazione di interventi integrati, più efficaci e 
aderenti alle specificità territoriali. 
Nel corso dell’anno, numerosi servizi e progettualità sono stati sviluppati attraverso queste 
modalità, coinvolgendo enti pubblici (Ambiti territoriali, Comuni, ASL), enti del Terzo Settore, 
fondazioni e reti locali. Tali collaborazioni hanno riguardato ambiti strategici quali il sostegno 
alle famiglie, l’inclusione socio-lavorativa, i servizi educativi e le azioni di contrasto alle 
vulnerabilità. 
Il progressivo radicamento di queste pratiche ha rafforzato la capacità della Cooperativa di 
operare in rete, contribuendo alla costruzione di un sistema di welfare territoriale più 
integrato, partecipato e sostenibile, nonché al miglioramento della qualità e dell’impatto 
degli interventi realizzati. 

Sostenibilità ambientale, Aumento del conferimento dei rifiuti urbani in discarica (% di 
rifiuti urbani conferiti in discarica sul totale dei rifiuti urbani raccolti): 
Non pertinente 

Sostenibilità ambientale, Aumento del livello di soddisfazione per la situazione 
ambientale (% di persone di 14 anni e più molto o abbastanza soddisfatte della 
situazione ambientale (aria, acqua, rumore) della zona in cui vivono sul totale delle 
persone di 14 anni e più): 
Non pertinente 

Sviluppo tecnologico, Aumento dell'efficacia e dell'efficienza del sistema attraverso 
l'utilizzo di tecnologie: 
Seme di Pace ha proseguito il percorso di digitalizzazione e innovazione organizzativa, 
finalizzato al miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dei processi interni e dei servizi 
erogati. In tale ambito, è stato ulteriormente consolidato l’utilizzo integrato della piattaforma 
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Microsoft Office 365, quale strumento abilitante per la gestione condivisa delle attività, la 
dematerializzazione dei flussi documentali e il lavoro collaborativo tra équipe e aree 
operative. 
L’adozione sistematica di strumenti cloud ha consentito di ottimizzare i processi di 
archiviazione, accesso e condivisione delle informazioni, anche in modalità remota, 
favorendo una maggiore tempestività nella comunicazione interna e una più efficace 
gestione dei progetti complessi. 
Promosso anche il rafforzamento delle competenze digitali del personale, anche attraverso il 
supporto di un IT Manager esterno, che ha garantito il costante aggiornamento delle 
infrastrutture tecnologiche, la sicurezza dei dati e l’ottimizzazione delle configurazioni di 
sistema. 
Il progressivo sviluppo di processi digitalizzati ha contribuito a una maggiore 
razionalizzazione dei tempi di lavoro e delle risorse impiegate, migliorando l’efficienza 
operativa complessiva e incidendo positivamente sulla qualità, tracciabilità e trasparenza dei 
servizi offerti agli utenti. 

Output attività 

Nel corso del 2025, Seme di Pace ha raggiunto circa 1.500 utenti, confermando un trend di 
crescita costante che testimonia la rilevanza e l'impatto sociale delle attività promosse sul 
territorio. Gli utenti si sono rivolti alla cooperativa per usufruire di uno o più servizi, articolati 
nei diversi ambiti di intervento, con percorsi personalizzati di presa in carico. 
Nell'ambito del Centro Servizi Giovani, attivo nella programmazione 2024–2025, sono stati 
erogati servizi integrati di orientamento, formazione e inserimento lavorativo finalizzati a 
sostenere i giovani nei percorsi di autonomia e cittadinanza attiva. Le attività hanno 
compreso orientamento individuale e bilancio delle competenze, supporto alla redazione del 
curriculum vitae e alla ricerca attiva del lavoro, gestione di una banca dati di curricula e 
aziende del territorio, tutoraggio per la partecipazione a bandi e tirocini, promozione di 
programmi di mobilità europea nell'ambito di Erasmus+, accompagnamento all'accesso ai 
servizi pubblici per il lavoro e collaborazione con istituti scolastici per i percorsi di alternanza. 
Le attività di sportello hanno coinvolto complessivamente circa 500 utenti, con l'attivazione 
di percorsi di tirocinio e inclusione socio-lavorativa. 
Presso la Comunità Alloggio "Casa Saimir" sono stati realizzati interventi educativi e di 
accoglienza rivolti a 8 ragazze minorenni in situazioni di vulnerabilità, violenza o 
maltrattamento. I percorsi hanno previsto una presa in carico integrata, con interventi 
educativi, psicologici e di accompagnamento graduale all'autonomia, in raccordo costante 
con i servizi sociali e il Tribunale per i Minorenni. 
Il Centro per la Famiglia, attivo sia a Portici che a Pomigliano d'Arco fino al 2025, ha 
garantito servizi di orientamento, counseling, mediazione familiare e sostegno alla 
genitorialità, rivolti sia a nuclei segnalati dai servizi sociali sia a utenti in accesso spontaneo. 
Le attività hanno contribuito al rafforzamento delle competenze educative e relazionali, alla 
prevenzione del disagio e alla promozione del benessere familiare nel suo complesso. 
I servizi di educativa territoriale e il Centro Polifunzionale per Minori, attivo fino al 2025, 
hanno coinvolto minori in condizioni di fragilità sociale ed economica, offrendo percorsi di 
supporto scolastico, laboratori educativi e attività di socializzazione. Gli interventi hanno 
prodotto risultati significativi sul piano educativo e dell'inclusione, favorendo la continuità 
scolastica e lo sviluppo di competenze personali e relazionali. 



 

47 
 

Il servizio di Assistenza Domiciliare per Anziani e persone fragili, SAD e ADI, ha proseguito 
nel 2025 con interventi socioassistenziali e sociosanitari finalizzati al mantenimento 
dell'autonomia, alla prevenzione dell'isolamento e al miglioramento della qualità della vita 
degli utenti presso il proprio domicilio. 
Nel corso del 2025 la Cooperativa ha ampliato e consolidato il proprio sistema di interventi 
attraverso l'attivazione di progettualità complesse nell'ambito dell'inclusione sociale, 
educativa e lavorativa. Di seguito si riportano gli approfondimenti relativi ai principali 
progetti sviluppati nell'anno, con una descrizione delle attività realizzate, dei destinatari 
raggiunti e degli obiettivi conseguiti. 
Il progetto N.O.T.E. – Nuovi Orizzonti Territoriali Ercolano si configura come un intervento 
strutturato di medio-lungo periodo finalizzato alla riduzione delle disuguaglianze educative 
e al rafforzamento delle opportunità di crescita per minori e famiglie del territorio. Le azioni 
realizzate hanno incluso laboratori educativi e didattici, attività di supporto allo studio, 
percorsi di educazione non formale, iniziative culturali e ricreative e interventi di 
coinvolgimento attivo delle famiglie nei processi educativi. Particolare attenzione è stata 
rivolta allo sviluppo delle competenze trasversali, al rafforzamento dell'autostima e alla 
costruzione di contesti educativi inclusivi, attraverso un forte approccio di rete con scuole, 
servizi sociali e attori territoriali. 
Il progetto Artificio ha promosso percorsi educativi fondati sull'arte e sulla creatività come 
strumenti di inclusione e sviluppo personale. Attraverso laboratori espressivi e attività 
culturali, con base operativa nello spazio di Vico Ritiro, il progetto ha valorizzato 
metodologie di apprendimento non formale, stimolando il protagonismo di minori e giovani 
e favorendo lo sviluppo di competenze trasversali, il rafforzamento dell'autostima e la 
partecipazione attiva alla vita culturale del territorio. 
Il progetto Genitori si Diventa, realizzato in collaborazione con enti pubblici territoriali, ha 
previsto l'attivazione di percorsi strutturati di accompagnamento alla genitorialità, finalizzati 
a rafforzare le competenze educative e a sostenere i nuclei familiari nelle diverse fasi di 
crescita dei figli. Attraverso attività di counseling individuale e familiare e momenti di 
confronto in gruppo, il progetto ha offerto spazi di ascolto, condivisione e orientamento, 
favorendo la costruzione di reti di supporto tra pari e la prevenzione di situazioni di disagio, 
con un approccio partecipativo e multidisciplinare che ha integrato competenze 
psicopedagogiche e sociali. 
Il progetto Equilibrio Donna ha perseguito l'obiettivo di promuovere l'occupazione 
femminile e migliorare la conciliazione tra vita privata e lavorativa, attraverso percorsi 
personalizzati di orientamento e accompagnamento al lavoro, colloqui individuali, laboratori 
esperienziali e attività di gruppo. Il progetto ha promosso l'accesso a strumenti concreti di 
conciliazione, riducendo gli ostacoli strutturali che limitano la partecipazione femminile 
all'occupazione, con particolare attenzione alle donne con carichi di cura, alle madri sole e 
alle persone in condizione di fragilità socioeconomica. 
Il progetto C.L.A.S.S.I.C.A., realizzato in collaborazione con la ASL Napoli 3 Sud, si è 
configurato come un intervento integrato di prevenzione, intercettazione e presa in carico di 
situazioni legate al gioco d'azzardo patologico. Ha previsto l'attivazione di servizi 
multidisciplinari comprendenti supporto psicologico individuale, accompagnamento sociale 
e orientamento ai servizi specialistici, con particolare attenzione alle situazioni di vulnerabilità 
socioeconomica spesso correlate ai fenomeni di dipendenza. Accanto alla presa in carico 
diretta, sono state sviluppate attività di informazione e sensibilizzazione rivolte alla 
cittadinanza attraverso campagne territoriali, incontri pubblici e momenti formativi. 
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Il progetto Energie con il Sud, promosso e finanziato dalla Fondazione CON IL SUD, ha 
previsto l'attivazione di percorsi formativi strutturati per il rafforzamento delle competenze 
tecniche e trasversali dei giovani, con particolare attenzione ai temi della transizione 
ecologica e dell'innovazione. Sono stati attivati servizi di accompagnamento al lavoro, 
comprensivi di bilancio delle competenze, tutoraggio individuale e supporto all'inserimento 
lavorativo in raccordo con il tessuto produttivo locale, favorendo il coinvolgimento diretto di 
imprese e stakeholder territoriali e contribuendo alla creazione di concrete opportunità 
occupazionali. 
Tutte le progettualità trovano un elemento di integrazione e coordinamento nel polo 
socioculturale di Villa Fernandes, bene confiscato alla criminalità organizzata e restituito alla 
comunità dal Comune di Portici. La Villa si configura come presidio territoriale strategico in 
cui convergono interventi sociali, educativi, culturali e di inclusione, ospitando stabilmente 
laboratori, attività formative, eventi pubblici, sportelli di orientamento e iniziative di 
partecipazione civica rivolte a target differenziati. La sua funzione di hub di comunità 
consente di attivare e connettere reti formali e informali, promuovendo processi di co-
progettazione, collaborazione interistituzionale e coinvolgimento attivo dei cittadini. In tale 
prospettiva, Villa Fernandes rappresenta non soltanto uno spazio fisico, ma un dispositivo di 
sviluppo territoriale capace di generare capitale sociale, rafforzare il senso di appartenenza e 
favorire dinamiche di inclusione durature. 
Nel complesso, l'insieme dei servizi e delle progettualità attivate nel 2025 evidenzia un 
modello di intervento sostenuto da una pluralità di fonti di finanziamento pubbliche e 
private, orientato alla costruzione di un sistema di welfare territoriale integrato, capace di 
generare impatti sociali significativi e duraturi sul territorio di riferimento. 

Tipologie beneficiari (cooperative sociali di tipo A) 

Nome Del Servizio: Centro polifunzionale per minori 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 154 
Tipologia attività interne al servizio: Attività ludico educative per minori 

N. totale Categoria utenza 

15 Minori 
0 Anziani 
0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 
0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 
0 soggetti con dipendenze 
0 soggetti con disabilità psichica 
0 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 

Nome Del Servizio: SAD 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 330 
Tipologia attività interne al servizio: Prestazioni socio-assistenziale, rivolte a persone in 
situazioni di disagio, di parziale o totale non autosufficienza e/o a rischio di emarginazione. 

N. totale Categoria utenza 

0 Minori 



 

49 
 

25 Anziani 
0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 
0 soggetti con disabilità psichica 
4 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 
0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 
0 soggetti con dipendenze 

Nome Del Servizio: ADI 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 330 
Tipologia attività interne al servizio: Interventi e servizi sociosanitari offerti presso 
l'abitazione del paziente non autosufficiente 

N. totale Categoria utenza 

0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 
23 Anziani 
0 soggetti con dipendenze 
0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 
8 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 
0 soggetti con disabilità psichica 
0 Minori 

Nome Del Servizio: Casa Saimir 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 365 
Tipologia attività interne al servizio: Comunità alloggio per minori di sesso femminile dai 
13 ai 18 anni 

N. totale Categoria utenza 

1 soggetti con disabilità psichica 
0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 
7 Minori 
0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 
0 Anziani 
0 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 
0 soggetti con dipendenze 

Nome Del Servizio: HCP 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 260 
Tipologia attività interne al servizio: Assistenza domiciliare per familiari e utenti legati alla 
P.A. 

N. totale Categoria utenza 

0 soggetti con dipendenze 
5 Anziani 
0 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 
0 soggetti con disabilità psichica 
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0 soggetti detenuti, in misure alternative e 
post-detenzione 

0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 
0 Minori 

Nome Del Servizio: Centro per la Famiglia 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 260 
Tipologia attività interne al servizio: Spazio Neutro: finalizzato al riavvicinamento 
relazionale ed emotivo tra genitori e figli, che hanno subito, o hanno in corso, 
un'interruzione di rapporto, determinato da dinamiche conflittuali interne al nucleo familiare.   
Sostegno Psicologico: è uno spazio d'ascolto personale o di coppia in cui si affrontano 
momenti di vita caratterizzati da difficoltà dovute alla crescita dei figli, aspetti della relazione 
tra i coniugi, ma anche disagi emotivi che possono riguardare la propria sfera personale.   
Mediazione Familiare: Percorso utile a ripristinare un equilibrio per la gestione delle 
questioni organizzative e pratiche relative alla gestione dei figli.   

N. totale Categoria utenza 

1 Minori 
0 Anziani 
25 soggetti con disagio sociale (non certificati) 
1 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 
1 soggetti con dipendenze 
0 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 
0 soggetti con disabilità psichica 

Nome Del Servizio: InformaGiovani 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 240 
Tipologia attività interne al servizio: Attività di sportello dedicata all'orientamento ai 
servizi offerti per i giovani e la cittadinanza, nonché la valorizzazione di esperienze di 
mobilità europea e volontariato 

N. totale Categoria utenza 

20 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 
10 soggetti con disabilità psichica 
30 soggetti con dipendenze 
10 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 
0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 
0 Anziani 
500 Minori 

Tipologia beneficiari e Output delle attività (Cooperative sociali di tipo B) 

N. totale Categoria utenza Di cui nuovi 
lavoratori 

Di cui nuovi 
tirocinanti assunti 
nell'ultimo anno 
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dipendenti 
nell'ultimo anno 

0 persone con disagio 
sociale (non 
certificati) o molto 
svantaggiate ai sensi 
del regolamento 
comunitario 
651/2014, non già 
presenti nell'elenco 

0 0 

0 persone minori in 
età lavorativa in 
situazioni di 
difficoltà familiare L 
381/91 

0 0 

0 persone detenuti, in 
misure alternative e 
post-detenzione L 
381/91 

0 0 

0 soggetti con 
dipendenze L 
381/91 

0 0 

0 soggetti con 
disabilità psichica L 
381/91 

0 0 

0 persone con 
disabilità fisica e/o 
sensoriale L 381/91 

0 0 

Durata media tirocini (mesi) 6 e 90,00% buon esito 

Tipologia attività esterne (Eventi di socializzazione organizzati a contatto con la 
comunità locale) 

Numero attività esterne: 1 

Tipologia: Distribuzione domiciliare di generi alimentari a famiglie indigenti del territorio  

Altre tipologie specifiche di beneficiari non ricompresi nelle elencazioni 
precedenti 

Tra le ulteriori tipologie di beneficiari, non pienamente ricomprese nelle categorie 
precedentemente descritte, rientrano le cittadine e i cittadini attivi e interessati alla vita 
sociale e culturale del territorio, che partecipano alle iniziative promosse dalla Cooperativa e 
contribuiscono ai processi di animazione e partecipazione comunitaria. 
In tale ambito si collocano anche gli utenti e frequentatori del Dabliu, bar–ristoro situato al 
piano terra di Villa Fernandes, concepito come spazio di socialità e aggregazione aperto alla 
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comunità. Il Dabliu promuove un modello di consumo responsabile, valorizzando prodotti a 
km 0 e filiere corte, e si configura come luogo informale di incontro, scambio e relazione, in 
connessione con le attività sociali e culturali sviluppate all’interno della Villa. 
Questi beneficiari contribuiscono attivamente al rafforzamento del tessuto sociale locale, 
sostenendo dinamiche di partecipazione, economia di prossimità e valorizzazione delle 
risorse territoriali. 

Outcome sui beneficiari diretti e indiretti e portatori di interesse 

I beneficiari diretti delle attività della Cooperativa Sociale Seme di Pace sono rappresentati 
da famiglie, minori, giovani e anziani, destinatari dei servizi erogati nei diversi ambiti di 
intervento. Pur mantenendo un approccio universalistico, la Cooperativa dedica una 
particolare attenzione – sebbene non esclusiva – ai soggetti in condizioni di svantaggio 
sociale, economico o relazionale, attraverso percorsi personalizzati di presa in carico. 
L’impatto dei servizi offerti è concretamente rilevabile nel miglioramento della qualità della 
vita dei beneficiari, sia in termini di benessere individuale sia in relazione alle dimensioni 
educative, relazionali e di inclusione sociale. Gli interventi attivati, basati su un approccio 
multidimensionale, contribuiscono infatti allo sviluppo delle competenze personali, al 
rafforzamento dell’autonomia e alla riduzione delle condizioni di vulnerabilità. 
Accanto ai beneficiari diretti, si individuano una pluralità di beneficiari indiretti. In primo 
luogo, le famiglie degli utenti presi in carico, che possono usufruire di servizi qualificati e 
spesso gratuiti, beneficiando di un alleggerimento del carico assistenziale e di una maggiore 
capacità di gestione delle situazioni di disagio. I percorsi attivati, strutturati e personalizzati, 
producono ricadute positive sul benessere complessivo del nucleo familiare, migliorando le 
dinamiche relazionali e favorendo una maggiore stabilità sociale ed emotiva. 
Ulteriori beneficiari indiretti sono rappresentati dagli stakeholder territoriali, tra cui enti 
pubblici, istituzioni scolastiche, servizi socio-sanitari e comunità locali, che traggono 
vantaggio dalla presenza di interventi capaci di incidere sulla riqualificazione sociale e, in 
alcuni casi, anche urbana del territorio. Le attività promosse contribuiscono infatti a 
rafforzare il capitale sociale, a migliorare la qualità dei contesti di vita e a prevenire fenomeni 
di marginalità ed esclusione. 
Infine, anche gli Enti del Terzo Settore operanti sul territorio beneficiano indirettamente 
dell’azione della Cooperativa. La presenza di un soggetto strutturato, affidabile e con 
consolidata esperienza rappresenta un elemento di valore nei processi di co-
programmazione e co-progettazione, favorendo la costruzione di reti collaborative, lo 
sviluppo di partenariati strategici e una maggiore capacità di accesso a finanziamenti e 
opportunità progettuali. 
Nel complesso, l’azione della Cooperativa genera un impatto diffuso e multilivello, che si 
estende oltre i beneficiari diretti, contribuendo al rafforzamento del sistema di welfare 
territoriale e alla crescita della coesione sociale. 

Possesso di certificazioni di organizzazione, di gestione, di qualità (se 
pertinenti) 

ISO 9001-2015 
UNI/PdR 125:2022 
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La COOPERATIVA/impresa sociale ha adottato il modello della L. 231/2001? 

No 

La COOPERATIVA/impresa sociale ha acquisito il Rating di legalità? 

No 

La COOPERATIVA/impresa sociale ha acquisito certificazioni di qualità dei 
prodotti/processi? 

No 

Esplicitare il livello di raggiungimento degli obiettivi di gestione individuati, gli 
eventuali fattori risultati rilevanti per il raggiungimento (o il mancato 
raggiungimento) degli obiettivi programmati 

Nel corso del 2025 la Cooperativa Sociale Seme di Pace ha conseguito in misura significativa 
gli obiettivi di gestione programmati, nonostante la presenza di criticità legate al contesto 
operativo e alla variabilità dei tempi di erogazione delle risorse pubbliche. 
In particolare, l’esercizio si è chiuso con un risultato economico positivo, a conferma della 
sostenibilità economico-finanziaria dell’organizzazione e della capacità di gestione efficiente 
delle risorse. È stato inoltre mantenuto un equilibrio strutturale tra fatturato e costi fissi, 
garantendo continuità operativa e stabilità gestionale. La Cooperativa ha assicurato la 
regolare e puntuale corresponsione degli stipendi e dei contributi al personale, nel pieno 
rispetto della normativa vigente e dei contratti collettivi di riferimento. 
Sul piano qualitativo, è stato rilevato un livello di soddisfazione degli utenti classificato come 
“buono”, attraverso strumenti strutturati di customer satisfaction, a testimonianza della 
qualità percepita dei servizi erogati. 
Il raggiungimento di tali risultati è stato favorito da fattori determinanti quali il rafforzamento 
delle competenze interne, il consolidamento dei processi organizzativi, la capacità di operare 
in rete con gli attori territoriali e la progressiva diversificazione delle fonti di finanziamento. 
Permangono tuttavia elementi di complessità, in particolare connessi ai tempi di erogazione 
dei finanziamenti pubblici e alla gestione di processi decisionali partecipativi, che richiedono 
un costante bilanciamento tra inclusività e tempestività operativa. 
Con riferimento alla soddisfazione dell’utenza, pur in presenza di un risultato positivo, la 
Cooperativa considera tale indicatore come un ambito di miglioramento continuo. 
L’impegno costante nella qualificazione dei servizi, nella cura della relazione con gli utenti e 
nell’innovazione delle modalità di intervento è infatti orientato al raggiungimento di livelli 
sempre più elevati di qualità percepita e di impatto sociale. 

Elementi/fattori che possono compromettere il raggiungimento dei fini 
istituzionali e procedure poste in essere per prevenire tali situazioni 

Seme di Pace è una cooperativa sociale senza scopo di lucro, costituita nel 2002 con 
l’obiettivo di promuovere i valori della solidarietà e della sussidiarietà, considerati elementi 
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fondamentali per il superamento delle tradizionali logiche assistenzialistiche e per 
l’attivazione di percorsi di autonomia e sviluppo locale. La Cooperativa opera 
prevalentemente nell’area metropolitana di Napoli, concentrando la propria azione nei 
settori dell’accoglienza, dell’educazione e della promozione sociale, con un’attenzione 
particolare ai temi dello sviluppo umano e della cittadinanza attiva. 
 
L’approccio adottato si fonda sulla centralità della persona e sulla costruzione partecipata 
degli interventi: ogni azione è orientata alla definizione di risposte personalizzate ai bisogni, 
elaborate insieme agli utenti e finalizzate al raggiungimento di obiettivi concreti e sostenibili 
di inclusione sociale e autonomia. 
La realizzazione della mission istituzionale si inserisce tuttavia in un contesto complesso, 
caratterizzato da alcune criticità strutturali. In particolare, il principio di democraticità, che 
rappresenta uno dei pilastri della governance della Cooperativa, comporta processi 
decisionali inclusivi e condivisi che, pur garantendo qualità e trasparenza, richiedono tempi 
più articolati e possono incidere sulla rapidità operativa. 
A ciò si aggiunge la difficoltà legata alla disponibilità e alla tempestività delle risorse 
economiche, spesso condizionata dai tempi di erogazione dei finanziamenti pubblici. Tale 
elemento può incidere sulla continuità dei servizi e richiede una costante capacità di 
programmazione e gestione finanziaria. 
Per fronteggiare tali sfide, la Cooperativa ha sviluppato nel tempo un insieme di strategie 
organizzative e gestionali volte a rafforzare la propria resilienza e capacità operativa. In 
particolare: 
- è stato implementato un progressivo processo di digitalizzazione dei servizi e di 
rafforzamento delle competenze del personale, attraverso percorsi formativi mirati; 
- è stato consolidato il dialogo con le istituzioni, anche mediante pratiche strutturate di co-
programmazione e co-progettazione, al fine di ridurre gli effetti della complessità 
burocratica; 
- sono stati introdotti modelli organizzativi più flessibili, basati su processi di delega, gruppi 
di lavoro operativi e metodologie partecipative, capaci di coniugare inclusività e tempestività 
decisionale; 
- è stata avviata una strategia di diversificazione delle fonti di finanziamento, attraverso la 
partecipazione a bandi promossi da fondazioni private, attività di fundraising e campagne di 
sensibilizzazione, con l’obiettivo di integrare le risorse pubbliche e garantire maggiore 
sostenibilità economica. 
Grazie a tali azioni, Seme di Pace continua a perseguire il proprio impegno nella costruzione 
di un modello di intervento sociale fondato sulla centralità della persona, sulla capacità di 
generare impatto a livello comunitario e sulla sostenibilità nel medio-lungo periodo. 
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7. SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei contributi 
pubblici e privati 

Ricavi e provenienti: 

 2025 2024 2023 

Contributi privati 82.064,00 € 78.700,00 € 165.139,00 € 

Contributi pubblici 332.979,00 
€ 

88.428,00 € 6.286,00 € 

Ricavi da Enti Pubblici per gestione servizi 
sociali, socio-sanitari e socio-educativi 

1.044.941,00 
€ 

1.201.827,00 
€ 

717.820,00 € 

Ricavi da Enti Pubblici per gestione di altre 
tipologie di servizi (manutenzione verde, 
pulizie, …) 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Ricavi da Privati-Cittadini inclusa quota 
cofinanziamento 

56.024,00 € 10.030,00 € 274.114,00 € 

Ricavi da Privati-Imprese 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Ricavi da Privati-Non Profit 0,00 € 0,00 € 11.858,00 € 

Ricavi da Consorzi e/o altre Cooperative 0,00 € 93.750,00 € 49.893,00 € 

Ricavi da altri 0,00 € 0,00 € 52.852,00 € 

Totale 1.516.008,00 
€ 

1.472.735,00 
€ 

1.277.962,00 
€ 

Patrimonio: 

 2025 2024 2023 

Capitale sociale 121.200,00 
€ 

98.280,00 € 48.270,00 € 

Totale riserve 224.049,00 
€ 

206.303,00 
€ 

185.568,00 € 

Utile/perdita dell'esercizio 8.933,00 € 18.295,00 € 21.377,00 € 

Totale Patrimonio netto 354.182,00 
€ 

322.878,00 
€ 

255.215,00 € 

Conto economico: 

 2025 2024 2023 

Risultato Netto di Esercizio 8.933,00 € 18.295,00 € 21.377,00 € 

Eventuali ristorni a Conto Economico 0,00 € 0,00 € 0,00 € 
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Valore del risultato di gestione (A-B bil. CEE) 42.181,00 € 50.947,00 € 51.520,00 € 

Composizione Capitale Sociale: 

Capitale sociale 2025 2024 2023 

capitale versato da soci cooperatori volontari 17.790,00 € 18.810,00 € 18.810,00 € 

capitale versato da soci cooperatori lavoratori 53.400,00 € 29.460,00 € 29.460,00 € 

capitale versato da soci cooperatori fruitori 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

capitale versato da soci persone giuridiche 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

capitale versato da soci 
sovventori/finanziatori 

50.010,00 € 50.010,00 € 0,00 € 

 

Composizione soci sovventori e finanziatori 2025 

cooperative sociali 0,00 € 

associazioni di volontariato 0,00 € 

Valore della produzione: 

 2025 2024 2023 

Valore della produzione (Voce Totale A. del 
conto economico bilancio CEE) 

1.516.009,00 
€ 

1.472.737,00 
€ 

1.277.962,00 
€ 

Costo del lavoro: 

 2025 2024 2023 

Costo 
del 
lavoro 
(Totale 
voce 
B.9 
Conto 
Econo
mico 
Bilancio 
CEE) 

574.138,00 € 437.359,00 € 515.261,00 € 

Costo 
del 
lavoro 
(compr
eso 
nella 
voce 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 
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B.7 
Conto 
Econo
mico 
Bilancio 
CE) 

Peso su 
totale 
valore 
di 
produzi
one 

37,871674904304657821
952244350 % 

29,697019902399410077
970472660 % 

40,318960970670489419
873204370 % 

Capacità di diversificare i committenti 

Fonti delle entrate 2025: 

2025 Enti pubblici Enti privati Totale 

Vendita merci 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Prestazioni di 
servizio 

1.044.941,00 € 56.024,00 € 1.100.965,00 € 

Lavorazione conto 
terzi 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Rette utenti 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Altri ricavi 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Contributi e offerte 332.979,00 € 82.064,00 € 415.043,00 € 

Grants e 
progettazione 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Altro 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

È possibile indicare, in maniera facoltativa, una suddivisione dei ricavi per 
settore di attività usando la tabella sotto riportata: 

2025 Enti pubblici Enti privati Totale 

Servizi socio-
assistenziali 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Servizi educativi 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Servizi sanitari 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Servizi socio-sanitari 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Altri servizi 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Contributi 0,00 € 0,00 € 0,00 € 
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Incidenza pubblico/privato sul valore della produzione: 

 2025 

Incidenza fonti pubbliche 1.377.920,00 € 90,89 % 

Incidenza fonti private 138.088,00 € 9,11 % 

Specifiche informazioni sulle attività di raccolta fondi (se prevista) 

Promozione iniziative di raccolta fondi: 

Nessuna raccolta fondi nel 2025 

Finalità generali e specifiche delle raccolte effettuate nel periodo di riferimento, 
strumenti utilizzati per fornire informazioni al pubblico sulle risorse raccolte e 
sulla destinazione delle stesse 

Nessuna raccolta fondi nel 2025 

Segnalazioni da parte degli amministratori di eventuali criticità emerse nella 
gestione ed evidenziazione delle azioni messe in campo per la mitigazione degli 
effetti negativi 

Indicare se presenti: 

Non presenti 
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8. INFORMAZIONI AMBIENTALI 

Tipologie di impatto ambientale connesse alle attività svolte 

Nel 2025 si è concluso il progetto europeo NICE – New Ways to Inclusion through Circular 
Economy, realizzato nell'ambito del programma Erasmus+ in partenariato con organizzazioni 
di Germania, Spagna, Slovacchia, Bulgaria e Italia. Il progetto ha promosso la sinergia tra 
inclusione sociale e sostenibilità ambientale, attraverso percorsi formativi sull'economia 
circolare rivolti a operatori del settore sociale, contribuendo a diffondere modelli di 
intervento che coniugano obiettivi di coesione e rispetto dell'ambiente. Sempre nel 2025 ha 
preso avvio il progetto Energie con il Sud, finanziato dalla Fondazione CON IL SUD, che 
colloca esplicitamente l'inserimento lavorativo dei giovani nel quadro della transizione 
ecologica, promuovendo la formazione su profili professionali legati all'economia verde e 
sostenendo lo sviluppo di competenze spendibili nei settori della green economy. 
Sul piano della sensibilizzazione, la Cooperativa promuove attività di informazione e 
formazione rivolte a utenti, lavoratori e stakeholder sui temi del consumo consapevole, della 
riduzione degli sprechi e del rispetto dell'ambiente, nella convinzione che la trasformazione 
dei comportamenti individuali e collettivi costituisca un elemento imprescindibile di qualsiasi 
strategia di sostenibilità. 
A conferma di questo orientamento, Seme di Pace partecipa attivamente al Festival dello 
Sviluppo Sostenibile, promosso da ASviS – Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile, 
ospitando presso Villa Fernandes iniziative ed eventi aperti alla cittadinanza. La Villa si 
configura in tal senso non solo come spazio di inclusione sociale, ma anche come luogo di 
promozione della cultura della sostenibilità ambientale a livello locale, contribuendo alla 
diffusione dei principi dell'Agenda 2030 nel tessuto comunitario del territorio vesuviano. 

Politiche e modalità di gestione di tali impatti 

Strategie interne per la gestione dell'impatto ambientale: 

Educazione alla tutela ambientale: 

Tema formativo Ore totali N. partecipanti Personale/comunità 
locale 

Eventi/iniziative di sensibilizzazione su temi ambientali: 

Titolo 
Eventi/iniziative 

Tema Luogo Destinatari 

Festival dello 
Sviluppo sostenibile 
2025 

CERS - Comunità 
energetica 
sostenibile 

Villa fernandes 120 
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Indicatori di impatto ambientale (consumi di energia e materie prime, 
produzione di rifiuti ecc.) e variazione dei valori assunti dagli stessi 

Indice dei consumi: 

 Consumi anno di riferimento 

Energia elettrica: consumi energetici (valore) in kWh 
(chilowattora) 

 

Gas/metano: emissione C02 annua in kg CO₂eq  

Carburante in litri  

Acqua: consumo d'acqua annuo in  m³  

Rifiuti speciali prodotti in Kg  

Carta in Kg  

Plastica: Kg Plastica/imballaggi utilizzati in Kg  
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9. INFORMAZIONI SU RIGENERAZIONE ASSET 
COMUNITARI 

Tipologia di attività 

Descrizione sintetica delle attività svolte in tale ambito e dell’impatto 
perseguito attraverso la loro realizzazione 

La Cooperativa Sociale Seme di Pace si ispira ai valori fondamentali del movimento 
cooperativo globale, tra cui mutualità, solidarietà, democrazia, impegno, equilibrio, 
responsabilità nei ruoli, spirito comunitario e un forte legame con il territorio, consolidando 
un rapporto stabile con le istituzioni pubbliche. Opera attraverso la promozione, la 
progettazione e la realizzazione di servizi psico-socio-sanitari ed educativi, finalizzati a 
rispondere ai bisogni di persone in difficoltà, temporanea o permanente, e alle famiglie in 
situazioni di disagio. La Cooperativa si impegna a integrare competenze professionali 
elevate, sia in termini di organizzazione che di risorse umane, al fine di offrire servizi di alta 
qualità, con un impatto positivo e misurabile sulla vita degli utenti. L'attività di progettazione 
è cresciuta parallelamente alla costruzione di alleanze territoriali, in linea con la strategia di 
sviluppare aggregazioni e reti imprenditoriali capaci di affrontare nuove sfide e rispondere a 
bisogni emergenti, dalla conciliazione tra lavoro e famiglia all'orientamento professionale, 
dalla promozione della sostenibilità ambientale alla coesione sociale, fino alla riqualificazione 
e rigenerazione di spazi da restituire alla comunità come luoghi di valore condiviso. 
In questa prospettiva, la rigenerazione di asset comunitari rappresenta una delle direttrici 
strategiche più significative dell'azione della cooperativa. Il caso più emblematico è Villa 
Fernandes, edificio dei primi del Novecento confiscato al clan camorristico Rea e restituito 
alla cittadinanza dal Comune di Portici, oggi gestito da Seme di Pace insieme a una rete di 25 
enti del Terzo Settore. La Villa è diventata un polo socioculturale e di sviluppo locale attivo, 
che ospita stabilmente laboratori educativi, sportelli di orientamento, attività formative, 
eventi culturali aperti alla cittadinanza e il bistrot "Dabliu", che opera come strumento 
concreto di inclusione lavorativa promuovendo i prodotti del commercio equo e solidale. 
L'impatto perseguito attraverso questa rigenerazione è duplice: da un lato la restituzione alla 
comunità di uno spazio sottratto alla criminalità organizzata, dall'altro la creazione di un 
presidio permanente di welfare, cultura e sviluppo economico sostenibile nel cuore di Portici. 
Un ulteriore esempio di rigenerazione di asset comunitari è rappresentato dallo spazio di 
Vico Ritiro, coinvolto nell'ambito del progetto Artificio come sede operativa per lo 
svolgimento di laboratori creativi, artistici e formativi rivolti a minori e giovani del territorio. 
Lo spazio, attualmente in fase di riapertura, è concepito come luogo educativo e di 
aggregazione aperto alla comunità, in grado di offrire un contesto stabile e qualificato per 
attività di inclusione sociale e culturale. La sua valorizzazione si inserisce nella medesima 
logica che ha guidato il recupero di Villa Fernandes: trasformare spazi inutilizzati o degradati 
in risorse vive per il territorio, capaci di generare coesione, opportunità e benessere 
collettivo. 
Ogni progetto nasce dal confronto con altri soggetti motivati da obiettivi comuni che, 
valorizzando ciascuno la propria specificità, contribuiscono a costruire opportunità di 
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sviluppo imprenditoriale in rete, confermando la vocazione di Seme di Pace a operare non 
come soggetto isolato, ma come catalizzatore di processi comunitari partecipati e duraturi. 
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10. ALTRE INFORMAZIONI NON FINANZIARIE 

Indicazioni su contenziosi/controversie in corso che sono rilevanti ai fini della 
rendicontazione sociale 

Non risultano contenziosi o controversie da segnalare. 

Altri aspetti di natura sociale, la parità di genere, il rispetto dei diritti umani, la 
lotta contro la corruzione ecc. 

Seme di Pace è una cooperativa sociale senza scopo di lucro, nata con l'obiettivo di 
promuovere i valori della solidarietà e dell'inclusione sociale, considerati essenziali per 
costruire una società più giusta, equa e rispettosa delle differenze sociali, economiche e 
culturali. Il rispetto dei diritti umani rappresenta il cuore della mission della cooperativa, dal 
quale scaturiscono tutte le attività di inclusione sociale, inserimento lavorativo, assistenza 
psicologica e supporto a giovani, famiglie e anziani, con l'obiettivo di garantire pari 
opportunità a tutti e contribuire alla costruzione di una comunità più coesa e orientata al 
bene comune. 
Sul tema della parità di genere, l'impegno della cooperativa è strutturale e si concretizza in 
una pluralità di interventi. Nel 2025 il progetto Equilibrio Donna ha sostenuto l'occupazione 
femminile e la conciliazione tra vita privata e lavorativa, con particolare attenzione alle donne 
con carichi di cura, alle madri sole e alle persone in condizione di fragilità socioeconomica. Il 
progetto Genitori si Diventa ha promosso una genitorialità consapevole e paritaria, 
lavorando sul rafforzamento delle competenze educative di entrambi i genitori. Il progetto 
C.L.A.S.S.I.C.A., realizzato in collaborazione con la ASL Napoli 3 Sud, ha affrontato il tema 
della ludopatia femminile, una forma di vulnerabilità spesso invisibile, con un approccio 
integrato di prevenzione, presa in carico e reinserimento sociale. Più in generale, la tutela 
delle donne in condizione di fragilità costituisce un asse trasversale all'intera azione della 
cooperativa, che nel corso della propria storia ha sviluppato sportelli antiviolenza, percorsi di 
autonomia lavorativa e servizi di protezione per donne vittime di violenza e tratta. 
Sul fronte della lotta alla corruzione e della promozione della legalità, Seme di Pace esprime 
il proprio impegno in modo concreto attraverso la gestione di beni confiscati alla criminalità 
organizzata. Villa Fernandes, sottratta al clan camorristico Rea e restituita alla comunità, è 
oggi un polo socioculturale attivo che ospita servizi educativi, laboratori, eventi culturali e 
attività di inserimento lavorativo. Analogamente, lo spazio di Vico Ritiro, coinvolto nel 
progetto Artificio e in fase di prossima riapertura, rappresenta un ulteriore esempio di come 
la cooperativa trasformi luoghi dismessi e abbandonati in risorse vive per il territorio. La 
partecipazione alla Federazione Italiana Antiracket FAI, di cui Seme di Pace è socia, rafforza 
ulteriormente questo orientamento valoriale. 
Per promuovere la riflessione sui diritti universali, in particolare tra i giovani e la popolazione 
generale, la cooperativa opera nei contesti dove il disagio e l'emarginazione sono più 
evidenti, contrastando pregiudizi e disuguaglianze attraverso l'inclusione e il dialogo 
interculturale. A tal fine interagisce con associazioni ed enti locali e aderisce a reti consortili 
di più ampio respiro, tra cui il Gruppo Cooperativo CGM, CONFCOOPERATIVE 
Federsolidarietà, il Consorzio di Cooperative Sociali CO.RE., la Federazione Italiana Antiracket 
FAI e il CISMAI. 
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Nel 2025 questi valori si sono tradotti in azioni concrete che hanno attraversato tutti gli 
ambiti di intervento della cooperativa: il supporto e il recupero dei minori in difficoltà, 
l'accoglienza di minori in situazioni di disagio, l'educazione e la formazione per giovani, 
adulti e famiglie, i servizi di cura per l'infanzia, il sostegno a donne vittime di violenza, le 
attività di inserimento socio-lavorativo, la gestione di beni confiscati alla criminalità 
organizzata e la sensibilizzazione sui temi della mondialità e dello sviluppo sostenibile. 
L'insieme di queste attività conferma la vocazione di Seme di Pace a operare non solo come 
erogatore di servizi, ma come soggetto attivo nella costruzione di una comunità più giusta, 
inclusiva e rispettosa della dignità di ogni persona. 

Informazioni sulle riunioni degli organi deputati alla gestione e 
all'approvazione del bilancio, numero dei partecipanti 

Le riunioni del CdA sono state 5 con una % di partecipazioni pari al 90% e sono state 
finalizzate alla delibera di decisioni fondamentali per il funzionamento dell'organizzazione e 
per il raggiungimento dei suoi obiettivi sociali. Le riunioni dell'Assemblea dei Soci sono state 
2. 

Principali questioni trattate e decisioni adottate nel corso delle riunioni 

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione costituiscono il principale momento di indirizzo 
strategico della cooperativa, nel corso del quale vengono affront…Le riunioni del Consiglio di 
Amministrazione costituiscono il principale momento di indirizzo strategico della 
cooperativa, nel corso del quale vengono affrontati sia temi di natura economico-finanziaria 
sia questioni relative all'avvio e all'acquisizione di nuovi servizi, al monitoraggio di quelli in 
essere e alla valutazione delle opportunità progettuali presenti sul territorio. Il Consiglio 
esercita una funzione di governo complessiva, definendo le priorità organizzative e le linee di 
sviluppo della cooperativa in coerenza con la mission istituzionale e le esigenze della 
comunità di riferimento. 
La parte operativa e gestionale viene delegata ai Responsabili di Servizio, figure di raccordo 
tra l'indirizzo strategico del Consiglio e la concreta erogazione delle attività. I Responsabili 
recepiscono le linee impartite dall'organo di governo, ne curano l'attuazione nell'ambito dei 
rispettivi servizi e rendicontano periodicamente al Consiglio gli sviluppi, le criticità e i risultati 
conseguiti, garantendo così un flusso informativo continuo e una gestione trasparente e 
responsabile delle risorse e degli interventi. 
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11. MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI 
CONTROLLO SUL BILANCIO SOCIALE (modalità di 
effettuazione degli esiti) 

 

Il bilancio sociale dovrà dare conto del monitoraggio posto in essere e degli esiti dello stesso 
mediante la relazione dell'organo di controllo, costituente parte integrante del bilancio 
sociale stesso. 

Nota per le COOPERATIVE SOCIALI (E PER LE COOPERATIVE IN GENERE): 

Occorre specificare che l’art. 6 – punto 8 – lett a) del D.M. 4/7/2019 - ”Linee guida del 
bilancio sociale per gli ETS” - prevede l’esclusione delle cooperative sociali dal disposto 
dell’art. 10 del D.Lgs. 112/2017, in quanto esse, in materia di organo di controllo interno e di 
suo monitoraggio, sono disciplinate dalle proprie norme codicistiche, in qualità di società 
cooperative.  

Sul punto, la norma del D.M. 04/07/2019 ricalca l’orientamento già espresso dal Ministero 
del Lavoro e delle politiche sociali prot. 2491 del 22 febbraio 2018 e la successiva Nota del 
31 gennaio 2019, che ha ritenuto non applicabili alle cooperative sociali le disposizioni di cui 
all’articolo del 10 del d.lgs. n.112/2017, in tema di organi di controllo interno, con la 
conseguenza che nelle cooperative l’organo di controllo non è tenuto al monitoraggio sul 
bilancio sociale). 

b) Per gli enti diversi dalle imprese sociali osservanza delle finalità sociali, con 
particolare riguardo alle disposizioni di cui al decreto legislativo n. 117/2017 in materia 
di: (art. 5, 6, 7 e 8) 

• esercizio in via esclusiva o principale di una o più attività di cui all'art. 5, comma 1 per 
finalità civiche solidaristiche e di utilità sociale, in conformità con le norme particolari che 
ne disciplinano l'esercizio, nonché, eventualmente, di attività diverse da quelle di cui al 
periodo precedente, purché nei limiti delle previsioni statutarie e secondo criteri di 
secondarietà e strumentalità secondo criteri e limiti definiti dal decreto ministeriale di cui 
all'art. 6 del codice del Terzo settore;  

• rispetto, nelle attività di raccolta fondi effettuate nel corso del periodo di riferimento, dei 
principi di verità trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico e in 
conformità alle linee guida ministeriali di cui all'art. 7 comma 2 del codice del Terzo 
settore;  

• perseguimento dell'assenza dello scopo di lucro, attraverso la destinazione del 
patrimonio, comprensivo di tutte le sue componenti (ricavi, rendite, proventi, entrate 
comunque denominate) per lo svolgimento dell'attività statutaria;  

• l'osservanza del divieto di distribuzione anche indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi e 
riserve a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri 
componenti degli organi sociali, tenendo conto degli indici di cui all'art. 8, comma 3, 
lettere da a) a e); 
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Relazione organo di controllo 

RELAZIONE DEL SINDACO UNICO ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI 
All’Assemblea dei soci della SEME DI PACE COOP. SOCIALE ONLUS 
Premessa 
Il Sindaco Unico, è stato nominato in data 17 novembre 2023 e dalla sua nomina ha il 
compito di 
svolgere sia le funzioni previste dagli artt. 2403 e segg. c.c. sia quelle previste dall’art. 2409-
bisc.c. 
La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione di revisione ai sensi 
dell’art. 14 
del decreto legislativo 27 gennaio 2010 n. 39” e nella sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 
2429, 
comma 2, c.c.”. 
A) Relazione di revisione ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 
1. Ho preso atto del bilancio d’esercizio della SEME DI PACE COOP. SOCIALE ONLUS al 31 
dicembre 
2025. La responsabilità della redazione del bilancio d’esercizio in conformità alle norme che 
ne 
disciplinano i criteri di redazione compete all’Organo amministrativo. È mia la responsabilità 
del giudizio 
professionale espresso sul bilancio d’esercizio e basato sulla revisione legale. 
2. Il mio esame è stato condotto secondo gli statuiti principi di revisione. In conformità ai 
predetti 
principi, la revisione è stata svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare 
se il 
bilancio d’esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. 
Il 
procedimento di revisione è stato svolto in modo coerente con la dimensione della 
cooperativa e con il 
suo assetto organizzativo. Esso comprende l’esame, sulla base di verifiche a campione, degli 
elementi 
probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la 
valutazione 
dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle 
stime 
effettuate dagli amministratori. Ritengo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base 
per 
l’espressione del mio giudizio professionale. 
3. A mio giudizio, il soprammenzionato bilancio d’esercizio è conforme alle norme che ne 
disciplinano i 
criteri di redazione; esso pertanto è stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo 
veritiero e 
corretto la situazione patrimoniale e finanziaria ed il risultato economico per l’esercizio 
chiuso al 31 
dicembre 2025. 
Il bilancio che viene presentato al vostro esame per l’approvazione evidenzia un utile di 
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esercizio pari a 
€ 8.933 e si compendia delle seguenti classi riassuntive di valori: 
ATTIVO ANNO 2025 ANNO 2024 
A)CREDITI V/SOCI PER VERS 3.300 3.000 
B) IMMOBILIZZAZIONI 327.541 363.423 
C) ATTIVO CIRCOLANTE 1.011.254 831.477 
D) RATEI E RISCONTI 3.892 1.695 
TOTALE ATTIVO 1.345.987 1.199.595 
PASSIVO 
A) PATRIMONIO NETTO 354.182 322.878 
C) TFR 153.072 133.096 
D) DEBITI 796.019 743.621 
TOTALE PASSIVO 1.345.987 1.199.595 
CONTO ECONOMICO ANNO 2025 ANNO 2024 
A) VALORE DELLA PRODUZIONE 1.516.009 1.472.737 
B) COSTI DELLA PRODUZIONE 1.473.828 1.421.790 
C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI (4.528) (8.557) 
RISULTATO LORDO D’ESERCIZIO 37.653 42.390 
IMPOSTE SUL REDDITO 
DELL’ESERCIZIO 
28.720 24.095 
UTILE NETTO 8.933 18.295 
B) Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c. 
Dalla data della mia nomina la mia attività è stata ispirata alle disposizioni di legge e alle 
Norme di 
comportamento del collegio sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti e 
degli Esperti Contabili in quanto compatibili con l’attività di sindaco unico. 
Attività di vigilanza ai sensi dell’artt. 2403 e ss. c.c. 
Dalla data della mia nomina: 
– ho vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione; 
– ho acquisito conoscenza, per quanto di mia competenza, riguardo l’adeguatezza e sul 
funzionamento dell’assetto organizzativo della cooperativa a tale riguardo non ho 
osservazioni 
particolari da riferire; 
– ho acquisito conoscenza, per quanto di mia competenza, sull’adeguatezza e sul 
funzionamento 
del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare 
correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili 
delle funzioni e 
l’esame dei documenti aziendali, e a tale riguardo non ho osservazioni particolari da riferire. 
– non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 2408 c.c.; 
– non sono stati rilasciati pareri. 
Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti 
significativi tali da 
richiederne la menzione nella presente relazione. 
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Mutualità prevalente 
Ai sensi dell’art. 2 comma 2 della Legge 59/92 e art. 2.545 codice civile il sottoscritto Revisore 
concorda con i criteri di gestione previsti dal Consiglio di Amministrazione nella propria 
relazione, con 
gli scopi mutualistici e con i valori della mutualità ex art. 2.513 cc. 
Bilancio d’esercizio 
Per quanto a mia conoscenza, l’Organo amministrativo, nella redazione del bilancio, non ha 
derogato 
alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma 4, c.c. 
I risultati della revisione legale del bilancio da me svolta sono contenuti nella sezione A della 
presente 
relazione. Il bilancio di esercizio 2025 ha recepito le novità introdotte nell’ordinamento 
nazionale dal D. 
Lgs. n. 139/2015 per effetto del quale sono stati modificati i principi contabili nazionali OIC. 
Conclusioni 
Considerando le risultanze dell’attività da me svolta propongo all’Assemblea di approvare il 
bilancio 
d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, così come redatto dall’Organo amministrativo. 
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